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' DIAIUO POUTICO dora che qu ì̂l popolò serio ha un 
mutto aBSfiì fiigniflcativó per cclni che 
flklfea fuori ror. dèlJe 02io.̂ >Uà come 
quella dijlVòn. BertanJ, In Pléfiiònb 
si dictì : A la hon temp. 

• » 

I. 

la FranfiJft »i vauBo iserapre pie 
ìntorbiOaniio, le acque* anzi per ailo-
peniro la fsaHO più in uso e più adat
tata alla »itu& îou;B,. la nnarèa monta'. 

Un cob^ìtio 8?Hd fìiè njanìfestato, 

tiome niento ol foŝ o di pift impor
tante iju cui dchlamarp ^attftii^t^ue 
del pubblico, 1 giornali progressisti 
Vanno insistendo sulle, ̂ pyetese coali
zioni dttUa destra con Questo .̂p quel 
gi'iippo, e coiitìnuano ad i-nportuoaro 
i lettori colla questiona bizaulita della 
iratiformii;iÌQni di partito. . . .- • 

Si può lascisr^i impune morite cho 
; gii organi minori Jè)Ìa,p.rpgr*i8setla fra ;jl, im̂  Mac-Màhou e il 

fci sfogliino colle loro, fllippì.che: già mìniBtero.i 
non riesciranuo a scoDgiuriirQ la ca-j il maresciallo,, ,che accondiscese, 
data dei loro amjici, cha'si,,avvicina'*^ fische irpppo finora, alle propoaiérì-

^ i giorno in giorno, a^g;^n passi più Toluzionarle delia Camera, oppone nn 
, ài quello che si. creda ; ma quando U , 4ecìso rifiato a quella che riguarda 

, 2)ir;?/o, organp, iqagfiodejladomocra- I I g ran cc^ . i 
xia. si mette euUa stessa str'atia, e ri- ì t a Camera, e dopo le elezioni del 
batte la zolfa delle preteso.coalizioni, 5 gennaio, authei il Senato, che fé-

^,)|ion temendo alpun cozjt(> npn Uire(n'ù ,̂| cero entrare la politica nell'aóimìhì-
'. delle smentito della atopai^oilerjita," etràzione dellî  giustizia nel modo più. 
, ma della eloquenza dei iUtti, ph.^ll^ra scandaloso, vogliono adesso farla pe~ 

è giusto, è neGesaiinQ.Ìfiyocara,;9!iel neirare anche, nóll'osercito. persegui-

L'argo dunque ai rediici di Numcìa, ] pra un ìnconTenìente che 6 dì vec- Prestftente, Vrfgo di fir silenzio, o-
cbìa .dat*, m?t che SÌ fa ogni "gìoruo norevolì colleghi, 
sempre più grave, ed è che alla sta- Cavalletto. , . per ragioni d'ufflelo, 
zione ferroviaria di :P£ à̂pva si eser- suiraìbeggiare portarmi verso Citta-

e al cootamacì di Berna, di Londra 
e di Bruxelles, e tante- foUcitazioni a 
BlsmarK. 
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IntcìvRNl cìttìuìial 

LA STAZlOt^E DI PADOVA 

cìtsno il movimento e la formazione 
j dei conTopU in modo da impotlire pa

recchie \olto del giorno, e per tempo 
abbsfctanza lun^o, il paesaggio sulla 
strada proTincìaio ordinaria, che da 

i i -h 

sentimento (lolla buona fede, che Irop-' 
"ipò spesso è dimonticatq, . 

, È sexupre alle ultime elezioni del spg-
é'o presiden?:lale, come pure a quelle 

tando quegli elementi ch'essi crcdquo 
avversi alle istituzioni republicanè/ 

Or bene; noi non siamo ammiratori 
di Mac-Maiion^V auzi abbiamo sempre 

h*onor. comìfì. Cav^illettp, con 
<|tìeUa Solerzia che fa di lui uno 
dei più attivi, oltirechè più com-
pelerìti (leputiati della Càmera, 
non tralascia oecasiunc per far 
sentire J a sua parola, si traijti, 
poi degr interessi generali del 
pftese, o di qualche provvedi:! 
mento necessario alla regione, 
veneta. • • -

Nelle Ultime cèdute della Ca-
J . ^ -

mora, mentr,e sì discuteva , il 
bibuicio dei lavori pubblici, l'o 

della. ' 
Ho dovuto fermarmi all' interseca

zione suddetta ,pieseo la stazione di 
Padova per circa mezz'ora ed asj et
taro che fosse formato il convoglio 

Padova va da una parte a Bassanoj ] dello merci; ed ora quella una rigl-
daU'altra^ a Campoparop|ero; che è dissima mattina d'Inverno. , 
attraversata dalla ferrovia presso la Questo accade an/fh%,,di giorno,; e 
teetata di poi;en,te, della stazione fer- . pareci hie volte nelle 24 ore del giorno, 
rov^ria suddetta. Questa stazipne^ori- . LMnconvenSente è gravissimo : ijé-
glnariamenteftì costrutta quando la clami moltii furono f*tti»-ma sempre 
ferrovia I^ombardorVeneta, a Padova, inutilmente, perchè quando quella 

dei membri delle varift, coiamissJOnJ^ veduto in lui un ostacolo a qVioIIare-
cho ci riferiamo. Come, può essere Btaiirazioae dell* Impero, ph ,̂ noi con-' 
presa sul serio una coalizione, quando | sideriimo come 1' unico mezzo di flal-

;̂ ,̂ fitti momento di j- t̂̂ Uzzarne Tezk e drproapt-rìtà p e r ù i^rancia, 
ma In,questo caso la BUA condotta è 
IilausibUe. ^̂  ^̂  , ,„,^ . ,, .̂  j -

Piuttòsto che macchiare la sua dt-

aypva un servizio di qualche impor
tanza,.sì, ma. non importantissimo,' 

:,cpme è ftde^sp.; qp!iâ ;,̂ iA>^pael̂ della 
Venezia al regno,d'Italia quella sta-

^Ifone aumentf̂  d'importanza ; ad essa' 
stazione si recapitò la ferrovia meri-
dionale, ?io& di Padova, Eolrgna, Fi
renze, Roma; Bologua Foggia, ecc.; 
u!tìmameiitoa,qu£lla,ste£aa staziono fu 
recapitata anohe la ferrovia Bassano-
Padova ; eicchèil .miovimealp; a^a ri

volere. Occorreranno alcune migliaia 
di lire ; non iiarà una spelea cotwsUt 
oppi grande da trattenore il ministro 
dall'ordinaro che finalmente^ questo 
sconcio sia tolto. 

Io quindi gli domando che cosa in
tenda, di fare e se sia intenzionato di 
venire ai fatti ; di veoiro a ripara
zioni e a.^provvediraentl ìnrijsperisa-
bilS, che sono urgenti, e che s! re
clamano e sì attendono da circa 12: 
anni. ' 
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Nuovo aumento 

«na delle parti non si cura nemmeno 
MÌÌ -frrtvnrfti u n i /^tinmA * dì trovarsi ani campo.? 

» . 1 
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I^ Diritto eritica P4r,?̂  la defitrfj ài 
&ré la politica del silen^ip,, porche 
Sella non ha risposto alla lettera dt-

/' wttaglì da Bertapif , . ' 
Oh bella T Chi più delia sinistra fa 

iQOOse in famiglia, a spesso anche 
neìlo tenebre^ allorché.qii^sto.sis^ama 
l,e accomoda? E.qua! meraviglia che 
un uomo politico, della, portata del 
^ l l a trovi ozioso ÌQ questo momento 
discuter la doppia origine della mo
narchia, cioè la tradizione ,e i pkbi-
aciti? 

Il Diruto che ha visto la luce per 
parecchi anni nel Piemonte, sì ricor-

TÌ^a, sanzionando eolla sua firma!un 
iuiqùo pumo di persecuzione control 
suo! fratelli «'armi* e contro la di-

r?a 
' H - ^ 
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prendere, se vudt'salvare il pròprio 
decoro, è queJla d̂ ÎJa dimJBsìone. 

In mez^o a questo appare evldW 
tìssimo che la Francia sta incammi* 
nandoai all'ospevimento dei radicali, 

Può un ministero diretto dà no Da-
faure mantenersi al potere in una re^ 
pubblica di.radicali? È altrettanto 
evidente che no- ' 

ì ' v 
TT- -

, parai di varie leggi concernenti 
le nostre provincìo, come rile
veranno i lettori dai relativi ' 
estratt i pàrlameiitarì, che piib:; 
ÌDliohoroiao ben tpstoi • , ^ 

In tanto 'ci affrettiamo à •ri
produrre dai resoconto'della se-
,duta del è3, corr, ! n uella par te 
ove l'onùr. Cavallotto fece rac
comandazioni ài ihinìstro pei-ohó 
cessino alcuni inconvenienti, da 
lung9 .tompo liimentt^ti,, e ohe 
si:'verificano nella stazione fer-
roviaria di Padova : 

Dtbbo rìchiamaire l'attenzione del-
'ì*òn- niìnistro dei lavali nutblici so-

nòrevole Cavalletto sollecitò vi- .f̂ ^̂ ^ «^«^'«"J «̂ ^̂  faUomolloimppr-
, > . , . , . , , - , ialite.-come ho di sopra accennato. 

vamento il, ministro ad .occu- Essendo stata quoUsi stazione origi
nariamente costrutta in correlazione 
all'iroportanza che aveva nel 1840, 
ne,avviene lA.e la-sua area e lo spa-
fip per Ja interna ; manovra del con-
vcgli e della loro formazione sPriò 
presentemente affatto insuflìqlentl al 
bisogno.> :.;,..,. ,- ., , ^ 

L'insufflcicBsa si maaifesta «vlden-
tiss'ma quando occorra specialmente 
,la formazione dei cpnvogll* 0 treni 
delle merci. Allora, prinoìpalmente, 

' avviene * che V intersecazione; della 
, strada ferrata con la stjia^a provin
ciale diventa stazione ed è assoluta
mente impedito, per tempo anche 
lungo, il passaggio sulla strada prò 
vinciale. • :: . 

• A me accadde nellSeS di dovere... 
'/"Rumóri a sinistraJ , ' • 

'i \ r -t -
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Bpn questi j Spri dolila vita» qveste 
le oasi del viaggio. Ma per un bel 
flore che sbocci solitario al sommo 
•a*un ramo, quanto 8,adore di tronco 

, nodoso I Per un'oasi in cui ripararsi 
Tin tratto dalla sferza de! sole, quante 
Je^he di monotono ^esi^i^toJE noi, che 

, nel giardino non siamo neppure i vi
sitatori scioperati» ™* * pazienti or-, 
ticoitorì, a cui ogni Moritura costa 

.settimane di fatica, noi che in questo 
viaggio non slamo i curiosi giramonlo, 

, aaa i condottieri .^e^la, paroyana, non 
, (abbiamo piii unp.di questi fiori, più 
una di queste geniali fermate, da ojfti 

fire ^i lettori benevoli, non più corti. 
*amore nei boschi di.,QHÌnto, non 

più f^ste da balìp in Vi^N^ova, Sehr 
beno non slamp cho,sÌ,14 dì ottobre,, 
.la villa del tiranno di Quinto ò de-

Berta; la bella ^^Ine^!"*/dagli odchl 
-j iVerdi, tornuta dal suo viaggio di Fran

ch ie , tamagna, ha dovuto rimanere 
in.città per òerie..jV<^'^de dei mar-

, ,«j,̂ eje AutouÌoUpi;,.e la stagione delle 
. veglie, (lei teatri, dei balli, è ancora 

; .,)(JÌ }^ da' vtìnìp^. ,.•,..., • • ; - ' ; i 
, :i Noi d'altra parte, incalzano le no-

cos3ilà delltt storìi, Non • gli è più 
, • : •• _ '• ••:• ' • ' , • ! ' : ! 

i torrida iBttfiPivriiL dai fratelli Trevps 

tempo di soste; alla Montalda abbiaf 
mo, ptìr dir cosi, ^^J^to il Bicchier 
della staffa; il nosiir^ ràèconto fea^ 
loppa alla ca^^rof^j ad evenlum fé-

\ ^ ^ ^ • I ^ 

Armiamoci dunque di coraggio^ e 
poiché gli è necessario^ torniamo in 
casa del gesuita^ ^ove piglieremo due 
colombi ad una fava fmeglìo sarebbe 
il dire due .corvi ad >ino stinco) im^ 
perocché il padre Bonaventura é nelh 
sua camera da studio in compagnia'̂  
de! Oolìinì. E ben dobb |^^ ascoltar 
noi quello che diranno i due sozli, 
imperocché il fido Michel^ non è que^ 
fita; volta nella sala da pranzo per o-
rigliare ogni cosa dal buco della top-
pa/La signora Mai^ianpa, oramai cattai 
e..siracotta com'è, gli lascerebbe far 
questo ed altro; ma pensa che ci 
,yuol giudizio, e Michele, che n'Ka 1»̂  
sua parte, non HI mette piti a queìW 
imprese pericolose- Ambedue sono per 
f^rno una co'fiocdii: ma, uon dublr 
tate, ci vanno col pie dell'oca e certo" 
non romperanno l'ova in sull'uscio. 

^ .Bonaveutura non era lieto qu«l 
giorno; e lo si vedeva- Egli, por so
lito cpsì chiuso dell'aiiimò, che sapea 

obbligato:a dar fuori pel primordi 

ferrovia era in mano della Scoiala 
dell'Alta.Italiai^ (m^WjL direzione ge
nerale non intendeva di fare lavori 

I H - ^ 

per ampliare o modificare la stazione 
e itbiflflri nel surf, Interno. Ij!m8.h^§nie 
questa ferrovia venne in mano dello 
Stato, il quale la emancipò dall'ingo-
renza diuDa sqtìicità,,i,cuì inteireBsi 
non corrifipondevanp a quelli della 
nazione. ;,; ., ' 

Oggidì che questa ferrovia è es?i^ 
citala dal Governo, io credo che egli l'in'lustrla dell'eatraziono dell'alcool 
abbia il dovere dì provvedere porche #.i^(a^T?nacpì,^pubbli'e|iér^mp appena 

La Sinistra continua ad iugaunare 
l'Italia. 

Dice sempre di voler diminuire le 
imposte, e n,on fa che aggravarle. 
, L'onor. Magliaiii ha presentato dei 

progetti per, cavare altri, milioni,da
gli zuccheri e dagli spiriti. ' 

:i II progetto di Wor^tiiwawentó del 
.5la îo sopra gli spiriti, che rovinerà 

sia fatto regolarmente ilservizio fer: 
rovìario, ma nel tempo stesso non sìa 
impedito il pas/iaggio sulla strada prò-

,vinciale suddetta, la quale è di molta' 
importanza. ' / ; ^ | ^ 

\\ iQuésta strada fino ai printtiploldi? 
quest^annp èra nazionale, ed ora è di
ventata provinciale, _ ' , (̂  
\ÌJ& provincia e 11 cotaniriè di Pado
va, e l'ufficio del genio civile dì quella 
città hanno per l'addietro reclamato 
più X9l*?.ì furono fatte jprppo^<;e è^\ 
riparare a questo sftoncio, ma le prò-
posié della società delle ferrovie del-
i^Alta Italia parevano fatte, per gua-( 
daguar i,empo, non già col serio pro
posito'dV esiegùirlò, e y?Mom non si è 
/atto nulla, né dalla Società cessata^ 
né dal Governo. ; , 

il ripararvi non è cosa dì granî iìs-
sima entità ; basta un poco di buon 

^ T y * ^ ^ m i i P y ^ ^ ^ i f * • ".-!l"i?iJi!ll^ .4— 
:o poco pììj, forse centomila lire, se 

-.'T'f^'irr-r 

gennaio un milione, cho era appunto., condo s'è detto; insomma un milione 
là'soróma lasciata in sue mani ^al 1 <? mezzo, contando la dote di Eugenia 
gesuiti fuggiaschi, e della quale, pei* ^Vitali. La terza parte di Aloìse, figlio 
la; morte del Padre Martelli non si 
sapeva più dovè raecaiipezzàrè là irU 
cevuta, che pure doveva esser stata 
sottoscritta dal banchiere. ' /• 

^ I 

Questa era una restituzione, ina il 
sigEior Giovanni non aveva voluto sâ t̂ 
perne del vocabolójie avea in quella 
T̂€ce iaccettattì una variante suggerita 

da Bonaventura, snocciolando quella 
tìomma a lui, perchè la trasmettesse 
a Roma r.ome offerta del pietoso bàn-
chiero alla Chiesa di Gesù, Ciò fatto» 
al Vitali sarobb^ì rimasto ancora un 
mlUone^ © centomila lire'; e dì questa 
somma egli parlava per l'appunto nê ^ 
suo testam^rito; lasciandola, salvo po
chi iegatla.gènte di servizio, in ere* 
aita a! m^àmimo Bonaventura, com^ 
ricompensa alle sue curo amorevoli 
dì tanti anni. ^ 
-. E perchè il Codice Albertino non^ 
gli avrebbe conoesso dì disporre d'ol
tre 1 due terzi della aua sostanza in, 
quel modo, e una terza patte sarebbe^ 
Andata necessariamente ad Aloìse, in- .̂ 

com?^ndare al suo ^pltq e foggiaî selo dice nel testamentOp. come parve, diî  
^a maschera per dissimulare le suo quella sostanza, le quattrocentomila 
oontrs^tietà, ci ^yoy^^ qu^l giorno una 
ĉ r̂ ^ .da funerale* Sorrideva^ ^ Ma ft 
stento; parlava, ma liistratto, come 
se, ^ìentr0-rÌ9pondGr^.s^ì OoIIìnl stèsse 
pure ascoltando ciò che un'interna 
cura gli bisbigliava noi cuore-^ ,. • 

K ^ì che» 11 llsro gesuita oraÀiaì 
,,;̂ otèa dirsi al tonnine del ano fatì<!Oso 
lavoro, 0 presso a raccoglierne i frutti. 
Il veccbiipyUali^ corno a' è acpépii4t<>» 
nyjsva alla peiOu'j futto testamento, 
Per Tiifìttersì in pico con I>io a'I-rà^ l^nio; rimaneva duii[lué òì 

l ìreche aveva ricevute in dote sua 
figlia, quando egli la aposé al mar
chesa di^Montalto. Per tal modo égli 
lasciava al nipote qveììo che non ÌÌGH 
tev£^n*^gargli; ma computandovi quello 
che i auoi parenti avevano già rice-

• T u t o - ^ ^ ' • V - ' ''^ '•^•- ^ -^ ' -• - . 

Ora il conto è pn?sto fatto. Lafbr-
Hunft del hanchiero Vitali oltrepassava 
idtie milioni. Ma uriò doVévà es^er. 
dato alla mano, é aotì 

unico di Eugenia, riusciva di un mozzo 
-milione, sulla carta; in contanti non 
era che di centomila lire; in tasca, 
poî  riusciva a nulla, perchè, se il 
giovane Mqntalto non pagava i suoi 

'J,debÌtU c.om'.^ra da argomentarsi cer-
tissirao, alla morte del nonno i cre
ditori avrebbero messo il sequestro 
sulla parte a lui spettante dalla ere-
,dità del 'Vitali. (Il disegno, come si 
vjsde, era. bene immaginato, ed Aloisa 
.era messp, coir aiuto della provvida 
loggo^ sul lastrico, 
:Da questo lato :adunquo tutto vol̂  
geva a seconda^ Ma il guaio era dal-
l'altro. Dopo l'accaduto del'glardino, 

, la fouciulla di casa SalvaRi era stata 
triasportata alIMnfernieria dei mona
stero; le era sopraggiunta la feblire 
e colla, febbre il delirio, Da alcuni 
giorni si era alquanto rimessa in Sa
luto j ma la poverina era tuttavia còsi 

d.ebole, ohe non ,pot«|a scendere in 
parlatorio, e la marchesa di Prlamar 

,,i;iqn:«̂ v@a modp.dicondurre innalzi 
4Ĵ  negozio Avr0bì>e elift ,cpna^ntito ai 
suoi disegni? Sì certo. Non aveva ella 
detto tra l^ipgrime che non avrebbe 
infaraatp la .memoìria c((, ŝ fii; ipadre, 
se morta, e non., 1^avrebbe fatta ar
rossirò, se vìvaf ÉgH adunque,, càie 
non, faceva assegnainontp sulla,virtù,^ 
come sui vizio, era sicuro deiresito; 
ina vedeva andar la; cosa per le iiin-
ghe, eqotpstp^^mjjUeva in p^nsiero-

,,La marchesa TJlla, saputo lo stato 
î e!l_l;̂ \Ì:anp̂ ^̂  era in Hn?i. ansietà 

' . 1 \ ^.\, 

'Al' t 
'•• - ' • • . ! i.' \.^ * • A 

i 
occorreva par- "che mai la muggujre; tutti ì giorni 

due tìtì milione ' al monastèro per chieder novello; t>oì 
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chiusa nelle sue stanze a piangere; E 
r A 

quei nemici che avevano trovato^ il 
modo dì far giungere alla fanciulla 
il biglietto consolatore, chi erano e 

'q uanti ? Che cosa meditavano ? Di quali 
forze poteano disporre? A quali alirì 
spedienti avrebbero posto mano? Egli' 
non ne sapeva nulla; tutta la suià̂  
scienza si logorava intorno ad una' 
incognita ribelle, ad una radice irre-' 
duttibile. 11 gobbo legnaiuolo, faceva 
lo gnorri; non c'era verso d'indurlo 
a parlai», né con minacce, aè con 
profferte. Di quelle, indettato qomé 
era, non aveva timore; di queste noir 
gli importava un, frullo. Aveva egli 
pigliato l'ingoffo, od era un fior «ti 
galantuomo? Altro dubbio, del quale 
il gesuita non .poteva sincerarsi. : 
, Ma quanto era pensieroso fiona-
Tent^ra, con tutti quei suoi sop^ac-

• ca^pi, alt|;ettatp era ilare,, contento dì 
sé medesimo, il Collini, L'odio contro 
Aloìse soverchiava pgni altra cura' 
u^lUaniflao difilli. Egli era alit̂  vi
gilia della vendotta^ e giî  l'assapo*-
rava col pensiero; di^e prelqnarizl'^ 
^egliayeva potuto aiicho palparla, pòi-' 
che aveva avuto in mano quattro belle 
.eambiftìi,.^i qjioUai forma, paftipplare 
chp,pìù pi^ecisamente si chiama » pa
gherò», ognuna da venticinque mila 
Ii|;e,t^ttq sottoscritte da un Lu^ciaho 
Marcigli, colla cessione del giratario 
Aloipe di MontaìtO: a favore de] banbo' 
pareli Salati o ,0., di quel banco ma-
la.ni^nte ifampiQ; chp già par^cpliie 
voltò c'è occorso di ricordare al rio-
atri buoni lettori^, , . - ^ 

---Dunque^cisiamo? chiese Boria* 
ypnt^ra,', prpsjeguendo un dialogo dei; 
cuipî ^plioiinaifi fiicciamo graziii ^i lét-^ 
tori tìullodftti. 

cf sarà mandato da Roma, 
Oggi publjlichiamo il progetto sugir 

zuccheri, da cui il Governo s'ìhìpro-
:mGlto una ulteriore entrata annua 
^ ì ' 5 milioni: [ 
.^. , Pì'ooQito di legge 
.Art. 1.1 dajii'd*entrata della.iarifia 

dpganale sono modificati come ap
presso: 
:,^uccherp gregeio, per quint,^ L. 45 
2uc9:herp raffinato " idem » 56 

j-M-?^.^.^,^^^^^^^^ I^ :iegge;dèl 2 
giugno 1077 ,̂n,̂ 3860 [f^^^ nella 
parte che riguarda la ^aWsuìIa raf
fineria,dellp zucchero e la sppratassa 
da aggiungersi ai diritti doganali. Il 
gipynp nel quala andrà in vigore U 
presente legge « r à fatto un inventa
rio finale .delle materie esìstenti nello 

^raffinerie e-sarànno riscosse le-tasse 
eli fabbricazione non ancora soddisfatto 

^ + 4 - k . , . ^ ^ 1 . . . — 

; -^'Sì,* padre, è tìòn noi sfugge. Ho 
mandato un'ora" fa il Salati ia per-
tsona, al baàco dei fratelU Toirastia 
a vedere hQ il Marsigli" aveva fatto 

' t : - , -

provvigióne di fondi par le sue soa-
'il'enze di domani. ' • 

• — É'p'èrbliè-ndh aspettar 
' | a al vostro banco dì Montalto, se 
già capete cde il Marsigli non pensa 
ntìintùènò per ' ^ògho di aver quésta 
scadenza sulle spaiitì? • ' 
'* Il tìoilihreo'rriae, con ària da so-
|>raccIÒ, a (ìuella' dimanda del 'gèsiiita., 
' '̂ — li banco Cardi Salati, diss'egli,-^ 
non ha a saper nulla di questa Igno
ranza dal Marsigli. Il haìieò'OSrdi 
Sigiati ha cambiali sue, per centomila 
lir^, pagàbili pressò il rìpiitatissìmò 
banco Teirasca, còme ò scritto cbia-
ràmente a'piedi delle quattro obbli-

'gàzibrii, girate ad esso da'Alòiso Mon-. 
taltÒ-li banco Cardi Salati scegli© 
£raU due debitòri 'quello che più gli 
^atba, e 'gli par-più soivlbiìeV ' 

— Capisco'; rispose il gesuita. Già, 
voi in questa ragionò di negozi siete 
laureato come in medìòiha è" chirur
gia-, se non forse'di più. Ma ciò cho 
non intendo per bene, si è il corso 
dì tutta questa faccenda. Ma l'avete 
già raccontata due volta, e non mi 
CI raccapezzo ancora... ' 

— Voi iion ftv«tQ pratica di coso 
comoiprciali; notò colla sua aria va^ 
nitosa il GolUnì. Vi spiegherò una 
terza volta il negtìziri; ma statemi 
bene attento, che non ismarriate il filo. 

• ̂ 'Non dubitate IrisposG il gesuita, 
piegando 16 labbra ad uno di quei 
stenti sorrisi dai quali abbiam detto 
•'pìri sopra; 

:\ ' M • • 
' j 

«'. 
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anW sugU zujcUari greggi ciaanto sui I SPAGNA, 25. 
Hfanati. * " ^ |M£;Bni*« 

I r t . 3. Le fajìbrbho dizucche^p In-;-
digeiio -jarannó soggette alla ta^M di 
lU-e 24^20 per ogni fluitttale di zuo-
cbero greggio, ftdi lira 37;15 par ògnl^ 
qululalo di zuccliero raì'flnato' chg 
produrrannq* - vt̂ ^ i 

Art. 4. Coil decretò feale sarà sta-^ 
Uììto il giorno nel quale ]à presento 
legge andrà in vigore. r'O, d. V.j 

•Un dispaccio del-
J^M Madrid, reca; 

che il genefinimrlhieE (iampos, ct̂ ŷ  
mandante iti capo jft'̂ u'bft* deve rè-

, carsi ift Madrid nei, prossimo mese di 
marzg^, liejr, assumere ìI,_ppr£àfog?io 
della jguerl'a. La moglie ' 
fii eif^J ^ Ìmb4rca 
Spagna. -• • •T-n. 

RTTMENIA, 24. — IJA Dcuhche 
Ztitung ha da Bukarest : 

« Giunsero a Tirnova pareecM de-

•—^fr - *w 
,-:»f^--.r'.-n.-7f?^r^. 

'-^-r- '^^'^'^^S^^^^'^^^^'''''^^'^*^z'^^_ -'^^^^^^^'^''^^^'^^•^'^^^^z^^^''^'^^ fW^jTirT™frÌj?r>g>aqa*iBnj:^r^^ 'j;j»HWtfBW!.ui.. ijJftrtfcMMJHifaftft : .^a^i^ 

generale 
la 

non sia il placido sonno a Banco della 

Il P. M. concluse per un TerdQtto 
di asjsoluta colpaMntà. tì 

L-'̂ TT. Venturini sollftti alcuiffli^' 
hi at^gi^reità del iSap ^joItente.^So-
men^ 

1 

fl 

b dai fatto cfca «iBalIa^ 4- il 

s? 

legati della Rumelia orientale, i quali citava l'antoriti su dì lui, nOn sare 

V»a laeMlHsinns « a r i t à . — Per 
qUànta^matuiQtltentl e t«fniS disposti 
commentino 9 gridino, leìÉiioad jliatl̂  
tuztoni a i t ra^ i^o gli animi ed éser-
citanD la XQjfJxifluenza \m. tutte le 
classi soci?!: ;. • , ^ ^ { i \ 

Slamo bea lie^ì di reglHràro.Bella ; 
qQaI%%rBiìva sopr̂ a la òantioa |-:.aon ' nostra cronaca la cojp!oai|; cifra _M'' 
Ìntes|!rumorì di sorta; e^sa notfltppr | lire c^am^^ià al̂ o dalli fast*^e^-
pò verosimile. Bisue poi ohe GeronJ l'altra sera 'dei camerieri tì cuochi 
espertissimo nel mestiere del ladro 0 ', tu ricavata 0 già inviata al Comune 
cotBapevolbdeiYi Vigilanza ohe eser-^Iper U depàiìtoMl mendicità. 

_ ' . ' 'rV ""-il- • • ' #^ ^ 1 

^ -r-^'P^VIiTi" 

F ' 

• ! . ? • • Così V iniziativa della baneflcenza, 

• « • • . ; * \ 

t s. il-' 

\ h chiedono di prender parte all'assem-, stato, cosi Imprudouto di trattenere mediauto una faata da ballo nella no-

ROMA, a?. — Oggi è giunto da 
CosUntlnopoll il barone S^ranceeco 
Galvagna ohe resse, in qualità d'in
caricato d'affari, la legazione di S. M. 
presso là S'ubUme Porta durante l'as
senza del conto Corti. fOpinioneJ 

ROMA, 28. — Oi vien detto, scrive 
il Favi falla, ctie le ultime corduoiev 

• 2ionl fatte al gabinetto italiano dal 
governo rumeno suila :iorio dol cólon-
uelio Gola non contribuiscono a get
tar luca siil misterioso avveuimoiito. 
Dicono che la polizia ' rumena abbia 
'arrecato molto bnoh volere nel pra
ticare le necessarie indagini, ma è puro 
"indubitato che 6«sa non ha dato pròva 
di molta peru-ia. É Chiaro che il go
verno italiano hott può acchetarsi ad 

' ttn risultato negati .0, e deve esigere 
ohe si facciano ulteriori e più dili
genti indagini, 

TORIKO, il. — Î a Gazzetta del 
Popolo scrive: 

Ì)a parecchi giorni gli attentati alla 
propriòfà si ripetono frequenti e im-
nensìeriscouo non poco l pacifici cU-

tadlni. 
I furti e le rapine fanno biutta mo-

'' ' atra di sé nel librò noro. 
• Ieri, per esempio, nelle prime ore 

• del mattino, il cav. Passerino, nego
ziante di' carta in via DOragròssa, 
tìhbe Usuo ufficiò svaligiato dal ladri, 
i quali penetrarono nel negozio fra-
caaaando quanto non poterono aprire 
oon ^comodità; 

Arrivati alla cassa la vuotarono di 
pianta rubando una somma di circd 
lire diecimila e, mettendo ogni cosa 

blea dei notabili ed alla elezione del 
Principe al Trono della Bulgaria. Sem
bra che il princip3^ Dondoukoff-Kor-
s;ikoir n n voglia concederò loro aif-

preEE|o di te la res furtiva; 0 chiese 
a sua? volta un verdetto di assolu?.10Rer.. 

I giurati accolsero le conclusioni 
del P. M. escludendo però la circo-

fatta dimanda. Molti delegati bulgari s tmzi del valore auperìoro alla Lira 
però sono risoluti di insistere perchè 
sia concesso ai rumail di entrara nel-
1* assemblea. 

fjoa pare che la discus^iono sul 
progetto di costituzione occuperà molto 
ieropo quand' anche dovease essere in 
qualche punto modlfloàto. I vecchi 
bulgari sono propensi ad appoggiare 
la candidatura al Trono bulgaro del 
principe di Rtuss'attuale ambascia
tore alla Corte di Vienna, anziché 
quella del prlnaipe di Battemberg, 
secondo loro troppo giovine ed ine
sperto per reggere uno Stato novello. » 

MONTENEGR'Ó, 25. —La3eu(Sehe 
Zeitung ha da Cattare : 

100 (!) ed accordando le attenuanti (! !) 
La-̂  Corte condannava Angelo Geron 

a sette anni di rseiusione, che, som-
mali co^n altri g!à scontati, faranno 
centuno. • ' " 

farmaeeu i ioo «li nautiiu soa«òi*-
HO l i i P a d o v a . 

Padova, 19 gennaio 1879. 
Ai Sod effeliivi 

A termini degli'articoli 17 e 22 del 
r 

nuòvo Regolamento, 1 SocièiTdttiLVi 
di questo Istituto sono invitati alla 
85'. Adunanza sociale ordinaria che 
avrà luogo nel giorno di Giovedì 30 
andante allo ore 11 ItS a. ra. nella 

• m'alcuni distretti dei Montenegro jg^i^ delTànUco Consiglio in Piazza 
la miseria f-> cQn. grande che conflna 
còlla tìarestia. In Otìttinjei^ Ì)anilov-

Bossopra. 
Il bottino per quanto rispettabile 

non corrispose forso àUé Speranze de 
ladri, perchè se avesseì-o 
il (arìo aJcuHJ giorni prima avrebbero 
trovati tanti titoli por oltre lire 300 

grad'fe Rieka B* instituirono dei co
mitati por soccorrere 1 bisognosi. 

- Una ftìVtè' degl'inviati esteri 
oderà dimora in Danilovgrad per-

che nella ca^jitaU non vi soao locali 
né adatti nò sufflcienti. ^"L'Austr ia 
nominerà pel Montenegro un ministro 
residente. Sembra ohe il console ge
nerale austro-uiagarlco cav. Thòrn-
mei non farà più ritorno al suo pò* 
soo 0 Cettluje. 

I 

GROIACA CITTADIIA 
E\N0TmÌ5 VAiiUil 

Unità d'Italia cortesemente accordata 
dal Munì(rfpÌo, "'? * ^ ^ r̂= - '• . 

^ i 

Assise. — Pres. cav, co. RidolQ -^ 
P, M. Bùnomir- Dif.kyv- Venturini! 

Gérón Angelo, detto GenafótA^i.n-
ni.fip, nato'à yilla del C,onte, 0 domi
ciliato,^, S, Giustina In Còlie„ è aiccu-
sàto dÌ;Ìttrto qùallAcatp per il tempo 
ed il mezizo. 

,Di notte, fra il 29 ed il BO-luglio 
1878, dalla cantina del slg. Mar^ohato 
Pietro, in, Santa àiustipa in Colle, 
venivano derubati 2?Ò lliri di vino e 
,40 jchiiogranami di stoppia, del jsilor^ 
peritalo complessivo di lire 138, con 
violenta rottura dei serrami dellal 
porta. , , , : 
..A, Sanìa Giustina c'era un tale Ge-

rón,Angelo,:nladro matricolato, già 
condannato per furto, in pili riprese, 
alla bellezza di 14 anni di galera. 

Naturalmente si sospettò di lui, e 
non a torto,- poiché, essendo .stata^per
quisita la sua abitazione dai Reali Ca~ 
rabiniori, vr si trovarono 100 litri! di 

..Consorzio., composto, di oltre 200 ai*~ ,.ijjQ.^.17,ejiilogi.animidi stoppia.'ap^ 

PISA, 2 7 / ^ Le tiltime notizie as
sicurano chó la calmà;^ V?r^^J^ « ,̂*̂ ,* 

] gli studenti faranno ritorno a quell A-
"teneo fidando nelle autorità onelQit^ 
tadibi onesti. " , , 
• : GENOVA,;27. —• Leggiamo nella 

•. 'Gazzetta 'df'Genova- ; " ' !""•" 
' 'vii d'una volta ci occorse di par-
iarò delie diaastrose'condizibni incui 

' versa'W marina mercantile;'di fropte 
alla quale le molteplici 0 inultiformi 
esigenze del fisco anziché rallentarsi 
ai fecero più persistenti ed esagerate. 

Posti gli armatori ^lìgfle, jiiù. di^re 
flt^fttte^/^e fra 1̂  deficienza di noli 807 
che a bassi corsi e i e cresciute esi
genze fiscali, sorse in Camoali un 

matorì per azionare 
petente tribunale l'am^ministrazloue 

./delM finanza, qnèle far pronunziare 
un giudizio con cui sì dicl^iari che'la 

,. Vssa , d̂  riccl^ezza mobile »on d^bba 
da loro vonirpsgata. ,̂  ,̂  , , / . , 

ÀI consorzio degli armatori pan^o-
gliesi, sappiaimp, che , lianuo af? erito 
quelli ciiJNervì, di Genova e. molti 
delia riviera dì Ponente, taich^ ìlflU;-; 
mero ne.è gìà.ii'li.ggli^rdevplissimo. . 

ANCONA, 27., - -11 Corriere delle 
Marche assicura essersi scoperta ^^Jla; 

, ; provincia una. fabbrica clandestina di 
tabacchi. Presso,alcuni spacci,di pic
coli paesi vennero sequestrati; sigari 

„.. che si ritengono (di,,qjiestafabbrica. 
, .REGGIO E:MtLlA,.28. r-:.E,partito 

il prof. Augusio ITamiìurini, Direttore 
- del,.Frenpcppilo di 5,̂  Lazaro... ctia-^ 

, mato^ ĵgl presidente del tribunale di 
Na^M^uale perito.alienista per giur, 

.dicaro auUpi.atato dì ment?,,dei pasr 
. ,,sanante. • . :,, ,., ,; :; ; •• • 

. u 
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NOTIZIE ESTERE , 
.^FRANCIA, 27. " M gruppi.de^a 

maggioranza della . Camera ai com
menta molto il seguente dispaccio di
retto ai giornali di proy^aoia ^^XVàgm^ 
zia Eavas, organo ministeriale; 

«Il inaresdallo Mafl-Mahon, nella 
veglia di ieri sera all' JSlî qo diotiarò 
al sig. Otreyy che ei ritirerebbe im
mediatamente se il ministero del .16 
maggio fosse raesso. iu iatato d'ac
cusa. -^ 

p-irteaenti al tìig. Marconato-^^ ^ 
Ma Graron non si perdette d'animo,' 

Raccoatò che tutta que»lla roba gli 
proveniva da Luigi Ballan, che gli 
doveva quattro lire d'un vecchio de
bito ; che Ballan gliela aveva'portala 
di notte — alle 2 antlm- — asi^iitUo' 
da due individui, Marconato Valen
tino ed Oasensi Felice, addncendo, per 
l'ora insolita, che durante il • giopno 
lo tenevano occupato altre faccènde/ 
ed asserendo ohe iu fin dei conti, taijto 
il vino che la stoppia, erano di sua 
esclusiva proprietào ^ ^ . 
• ^Aveva la coscienza scrupolosa quel 
buon Oeron e voleva asaìourarfiii 

Bàlia» e compagni, sulte incolpa
zioni del Qeron, furono arrestati; ma 
il sigi Marconato Pietro dichiarò <?he 
nòli li stimava ptìntó capaci d'un de-" 
littó, avendo, modo, come suoi dipen
denti, di giudicarli persone d'onestà 
in eccezion ahllé. Riguardo all'Ossensl, 
maggiormente escluse la correità,di' 
lui nel furto, pòicliè dormendo esso 
in una stanza vicina alla sua, non a-
vrebbe potuto uscire dt notte seqza 
che il Marconato P- se ne accorgesse. 
• Mancando= quindi ogni aòrta dMndizi 
a carico dei tre denunciati dal OerQn, 
la Camera di Consiglio pronunciò or-^ 
dinanXa di farsi luogo à iprocedimento; 
e rimase 11 eolo Oeron chiamato a r i -
Bponàere del furto. 

Risulta poi alì*udìen«a che aeron, 
nel giorno successivo al commesso 
reato, apparve abbattuto nell'aspetto, 
cooie un uomo che abbia passata la 
notte occupandosi d'altra faccende ohe 1 rispettare. 

ORBINE DRL GHORTTO ; 
1 / Oomunicazloai della Presidenza' 

sul movimento dei Soci; approvazìoae 
del'Consuntivo 1878, pretià lettura 
del Rapporto dei Revisori del conti ;;, 
e approvazione delPrevontìvo 187^; 

2.' Assegni semestrali da óontìnuarsi 
a 13 Soci per morbi cronici ed età 
avanzata; * 

é / Assegno semestrale proposto dal 
Consesso Presidenziale provvisorio dio-
tro' istanza di altro Socio per titolo 
di tarda età; 

4*- Nomina dei membri compo-, 
nenti VtfSLzlo dt Presidcfiza, il Òon-' 
sigilo dì ami mi nist raziono e il Comi
tato di censura poi triennio 1879-80-81; 
dól'ft,e7r8orr(fei conti pel 1879," non-, 
che dei Soci 'Oaorarl, Giureconsulto,, 
Ragioniere-contabile e Cassiere (art.' 
u\^:a^.'''^^'"- '"••"' ' •• • : 

Si ricorda ai Signori Soci che'non 
avessero effettuato il versamento della 
1." rata semestrale a. C' in Lire iS 

^ L 

chev'àrt. 42 del Reàotanténto ne fissU 
la scadenza at^ iO gennaio. 

LA PRESIDENZA INTERINALE ..\ 
•A. tiAUììó SoNcm— Fi S. FESTLÉR 

— G. B. GHIHOTTI—G. BEUSELLI — 
F . M.A117.0LO. 

igucKta nera., alla ore otto, nella 
Saia sopra la Gran Guardia in Piazza 
Unità d'Italia, avrà luogo la quarta 
Conferenza a benefìzio del Giardino 
d'Infanzia. I 

Sarà data dalla signora A. Maria 
Mozzoni', la quale tratterà del Mt-. 
tato di Gregorio Vii e del Sillabo di 
Pio IX. 

l biglietti Ò^abbonamento-9. tutte le 
conferenze (del prezzo di otto (tre) e 
quelli d'ingresso adùt ta conferenza 
(del prezzo di una tira) si possono' 
acquistare presso le tre librerie Dra
ghi, Druokere Salrain, è questa B»r& 
ancheallaportagd'ingrosso della'Sala 
suindicata. . ; 
' jlipoirtura n u o v a eHerciV'lo*,---^ 
Da quando il sigi Lu2zattò3Ì è messo 
nell'impianto del riccói od è venuto 
a portare i suoi peanatì nella traa-
quUla contrada dei Servì, abbiamo 
perduta la nostra quiete disturbati 
continuamente da strani bagordi. Si 
vede proprio che 11 pròpriètVrlo in 
questione iiòn aveva, le abitudini, î ei 
signore, e che pur di apgculare qual
che'sòldo 'deturpa il stfo fàbbHcato 
affittandolo al primo venuto, ' ^'' 

l a una dì quella sue botteghe, dif-
flciU forse'ad essere affittato e per lè 
non troppe comoditi e forse per \\ 
prezzo troppo alto, da qualche tempo 
Tediamo iriq'ulliril di tutti i generi^' 
ub: saltimbanco, nn cavadenti, lesot-

stra città» venuo da un gremio di 
brave ed onesto persone, eie, ricche 
soltanto di attività e di moralità-» sen
za stiracchiature, senza questue inv, 
dirette, senza forzare il borsoHo dì 
alcuno, per Impeto ge-noroso potè fare 
larga oblazione a soUievo del povero 
ed a plauso delle roceati disposizioni 
per togUora P aocattonaggìo. 1/ 

Sé tanto fecero i camerieri, ed 1 
Ciio'bi possiamo lusingarci che sarà 
ottimo II successo del progettato ve
glione di beneficenza al Concordi, o 
mandiamo loro cordiali mirallegro. 

£ e b i d i u u li a l l o . — In una citià 
d i . . . X sapponiàmo della ;0liina, ei 
dava un ballo di boneficeuza da una 
Societi di ottime persone • ? 

Com'è d'ufeo anche in . . . . Ohlna, 
ii Gomitato della festa invitò, con let
tera circolare i I)»rettori dei giornali 
cittadini» 0 fra gli altri il Oirottora 
di i^n.giornalo ,demo9vatipp, (flisono 
ffioroàli democratici anche ib OliiBa) 
ad intervenire. ^ ' j - , 

Essendo quel Direttore impedito, ma 
volendo nello [stesso tempo mandare 
alla festa un suo rappresentante, Ip . 
scelse nella persona, che risulta da 
queste parole scritte sotio la tetterà 
d'invito: 

«Non potendo intervenire man^o 
tf in mia vece i i . . , - distributore dot 
« giornale, » 

m^triòuiore non é proprio il nome 
del rappresentante, ma è ìo^quaiiflca!/ 
, Ohe ve ne p a r e ? . , . <,iSiirà demo
crazia, cliiftese. , 

prese, e adesso persino un serpente 
a sOhàgUo'̂  con ll'rèlatlvò' organino 
che suòùa sempre da m;attina a sera, 
e IMnatancabÙe eccitatore che'tenta 
di persuadere i passanti a godere del 
bel spettacolo; 
'•'- B questo sul centro del corso pri-
maì^iodeltt^attàll ' ^ ''''••'- - ;-
' Sappiamo benissimo che sta per lui 
il diritto, e che della ^sua proprietà 
pluò' fare quanto nieglió'gU- aggrada; 
ma c*eatrano un tantino anche la di* 
gnità personale, e quelle convenienze 
verso i vicini, che mào sèmpre dà 

- p a parecchi 
giorni la Società Filarmonica B%nieti 
ha-pubblicato l'avviso per l'iscrizione. 
degU aUìevì, la quale^ sarà apert?i col 
r febbraio p, v, per le sognebti 
écttole": , ' .̂ ''̂  ^ ; -

aj Scuola d*istruménti ad arco 
(Volino, Viola, Violoncello;:e 06a-
tr^b^^^o), , r 

h/ Scuoia dMstrumenti in ie^no 
(Flauto, Oboe, Clarino, Òoirnó inglese, 
6 Fagotto). ' 

(ĵ i Scuola d'Orchestra. 
^^ScufjJa Corale. ' , : 
e/Sianola di Canto-
/^ Sci3o]a di ?iano-forte. 

L'insegnaménto della sìEsuoia d'arphi^ 
verrà impartito dal naieatrosigiJQr,, 
Carlo Marchesini. -

Quello della scuola istrumoati' a 
legno dal maestro sig- Giovanni So-
ranzo. 
iXe altre sfiuole dal maestro signor 

.Silvio. Itameli. 
; Per ulteriori schiarimenti ed iscri

zioni al Corsi rivolgersi presso la Se-*̂  
greteria deiristituta: Via Maggiora 
N* 6^9, nello ore 3 lt2 alle 4 ItS pom. 
Jsino al 15 febbraio. 

Noi lodiamo questo risveglio, che 
si nota da qualche tempo nella cól-
tura dalla musica ; solo facci»pao voti 
che in vista dei progetti in oorapij «É: 
già molto bene avviati' per la fonda* 
zione di un grande Istituto Musicale, 
proporzionato all' importanza delia 
città nostra, si badi bene di non *!i-
sperdere gli elementi tìfarmoaici g[ià 
un pò* scardi, ma dì raccogliere poa-
sibllmeiìte tutte le forj:e, unico mezzo 
per. cpasegaìre degnamente lo scopo» 

TiZituarm pnbblicl iD :m m a n t a -
-wi»,/--^!Abbiamo'rilevato con soddi
sfazione daU^ Gazzetta . di Mantova 
la notizia che le letture di paleogra
fia e diplomatica testé fatte dar pro
fessore Pietro cav. Ferrato in quella' 
R, Accademia Virgiliana vennero ^c-; 
colte con molto favore e con niolto-
plauso. / . 

Com' à noto, il prof- Ferrato è di-
rettore dell* Archivio patrio Qokzaffa; 
e in queste funzioni, cVflgU esercita 
da qualche anno, seppe acquistarsi, 
dalla classe stndiosa e dotta di Man
tova, raoitisaima stima e considera-, 
xione, ' 

I l b a l l o a Coitimi — La &aX' 
zetld d^ Rana contiene questa rela
zione telegrafica sul primo hallo a 
Corte: 

€ Ieri sera ebbe luogo il baU^ ^^ 
Corte al Quiriftalo-

l corazzieri e ì fami):̂ Uari In gran 
tenuta, facevano il sarvizio d'onore 

I alagli acceasL. 

Alle 1© le sale deir appartameli 
oratìp;àffoÌlStr§§Ìmo. - - — : ^ . ^ 

ÌAÌS^KI^ balio si è aperta î tlo I t . 
Oo^par^é idstoisna Maestà ||^Re--

gina^Jn elegantissimo abito h l à3 ) . 
l ì ^ ^ ^ . i l collodi Stislffestà 

erano adorifll jdi magnifUd^ytó| di 

Sua Maestà eii^dridata mtQle 
d^otìoro percorse la sala salataiiàÒ 
cortoEOmento le signoro avanti di as
sidersi. 

Poco discosto dalla regina, si fermò 
Sua Maestà il Re cbe vestiva V abito 
nero e portava lo decoraziont della 
BS. Annunziata e la Mauriìsiana. 

Sua Matetà il Re ei trattenne a 
parlare coi presidenti della Oamera e 
del Sonato e coi Ministri, ' ' 

La prima quadriglia sì conaponeva 
delie seguenti coppie : « , 

Sua Maestà la Regina Margherita 
ballava con S. A. R. il Principe ore-
ditario di Svezia e Norvegia. 

La marchflSii di Noailles, anabascia-
trice di arancia col barone Keudell, 
aniba:^latore di Germania presso il̂ , 
Re d ' I ta l ia , i ; < i • 

La signora MagUiini moglie del Mi
nistro delle finanza coli* onor. Min-
ghetti. • ̂  - ' ' 
• Donna Laura Minghètli col barone 
d' tJxhuIl., amtiaaolatore di l̂ ^ussia 
preisso il Ra d' Uàlia. 
' Nel pHftiò tàncieri Sua Maestà la 
Regina Margherita danzava con 1* ò-
norov. MÌDgh^tti avendo par v/s d-tj/s 
la marchesa di Mòhtereno con ,S. A. R. 
il Principe er^dit|̂ rjLo di Svezia.e Nor-
"vegia.^'' ' \ ' ' " ; \ , : : . , ' ; • "" ., 

Ndlla seconda quadriglia Saa Mae
stà la Regina danzava con air Paget., 
ambasciatore dì S'. M. britannica, a-
vendo per «<s-à-«fà la'marchesa di 
Villeneuve elle daiìzava con S. A. R, 
il Principe di Svezia e Norvegia. 

Nel secondo lancieri Sua Maestà la 
Regina danzava col generale Mazé de 
â Roche, ministro della guerra, ed 

aveva per vis à-vts la duchessa Sfor
za Cesarin; che ballava col duca di 
Piano. ' 

. A mezzanotte s 'è aperta la sala del 
6u/fei che erari^cohissiraLO. 

Avanti le due ^antimeridiano & in-

Essetidoai aciotta flftgi' ireipegnl col-
1* irclnfàsa la 'aìgiiora Canevarl, la BO-
,stiti|^ri pel: ; la parte d'Isabella nel 
Mobkrtpt Ift Pignora Mafia Bendazzi. 

ITALO n* 

cominciato ìX^èOtiUon. 
Sua Maestà la Regina ha ballato 

il eo;/?to*i.con i'onor. Farini presi-
dente della Camers. 

Gli appartamenti arano messi, con 
grandissìbào sifarzo e con molta elo-
ganza. 

La. profusione dei fiori e della luce^ 
era grandissima. 

"> r- , 
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' t e a t r o «SarlBittUH.—Onoriamo 
il Giappone — dalla lingua in faorll 

Numi del cielo e stelle del flripa-
manto l La musica dei gatti, che fan-
no all'amore s"! tetti durante la not
te, è quàL-he cosa :dl dolce, dr toe-
cai|tè a paragone dì quella lamentosa 
'accozzaglia di vocali, che chiamasi la 
lingua giapponese —(?d almeno la lin
gua/parlata dai 12 errabondT giappo
nesi, cĥ e comparsero jer sera'al Ga
ribaldi. 

Del pesto, molto belli [̂uel tipi orien
tali del paeSe dei bachi. Bravi poi, 

"riénzà*eccezione. Possedòno un'audacia 
meravigliosa, della forza che sorpren
de, dtìll*agiUtà che dà le vertìglnL 
Specialmente quel signóre ToyoJpicH 
ha nelle gambe l'aeciago i|ddirittura. 

Tuttavia non posso tacere che certi 
Qser'cizì 0 dovrebbero èssere proililtl, 
od almeno, cjuando si esegniscono, mag
giormente' tutelata la sicurezza del 
liabbiico. Le pertiche e Je .scaio, s^Ho 
quali s'arrampica il figlio di toyo-
nìcm, mentre iì padre lo sostiene collo 
gambe, giacendo lupino^ minacciano 
gli spett^atori, e ,sO accadesse dl^gra-
7.ia,;ia' responsalJilità si rlverser'ebbo • 
sa chi doveva provvedere in t^mpo. 
'̂ Mettiamo, per esempio, che al slg. 
foyokichi pigli un^... accidénte'-qua-^ 
lìintiu^, mentre mantiene per aria il^ 
figliolo. Questi piomba dall'alto, echi 
tò'rìceve in groppa starebbe fresco. ' 

Dunque, provideant c&nHules. La
vorino sul palcosc'enfio, è che^ìi Dló> 
dei giapponesi ii'mantenga sani.' , 

Ad ogni modo meritano d'esser visti ; 
non soh venuti per nulla da Yeddo, 
attrafèrsàrid'o'mie^zo móndo, 

li Garibaldi era jiffiillatlasimo. 
^ e a t f u C o a c o r d i . — È ormai 

stablfito che 19.'Semir^àmide sirèi la 
terza opera, fuori d'obbligo, con la 
signora Oelléga, nostra conclttadfna 

Teatro ta Fenice, 
«•IspondentP ci manda dn 

m^li^lpSi dhe qui stampiamo, 
fatta riserva au certi giudi/J dì con
fronto in materia di musica, poi quali 
lasciamo a chi d scrive tutta la ro-
apousabilità : 

Venezia, 2Q. 
JTna questfone cito minaccia dMn-
andlre oltre misura è quella rela-

ilra aìdirettor» d*orchastPa alla Fe
nice^ lì prof. Magi. Vi ho già — ad 
ben ini ricordo — accennato in altra 
mia a tale argomento, ma non mi vi 
ci era ,molto soffermato, sperando che 
col tempo la sarebbe stata cosa fini
ta, da non parlarne più. Invece pur 
troppo la guerra crebbe-, crebbe l ' i 
nasprimento, il furor dall'attacco, 
della lotta, e nessuno può j^ncora 
prevedere quando e come ritornerà 
]& calma, e qnaìi saranno le conse
guenze Clio ne dcriverantiol Ùerto 
che piuttosto di proseguire ia tal'modd 
dgnhriò deve desiderare sì tèrmlnr al 
più presto. Almeno allora &i ' fàrÀ'in 
presènza d 'un fatto compiuto, e noi! 
a fronte di basse arti, di segreta'ìna-
novre, di impudenti ìhsiriuàzìoni, di 
mal nascoste vendette, di raggiri, di 
chiac'chére, di {iettegoléziìi, clie irri
tano iR' questione é lo pregiudicano. 

1 fatti sòn quésti: ' ' ' ' ' '•'''[' 
*L*Impr(ffla d'ella Fenice assumeva 

quale direttore d'orchestra Ù prof. 
Magi, nomo conosciuto por sttidi'pro
fondi, per scfonza non còmuhe,!per 
doti personali degnissimo, e .direttore 
del Liceo Benedetto Marcenó,*Ì3Ìitfl-
2ÌoQd da poco fondata, ma già pro
spera e riigguardovole. DA quel, mo-
inehto cominciarono a spargersi Voci 
di inabilità, di igno^t|«aì si. voleva 
anzi che i giornali ^so' ne fàcéasoro 
portavoce, ma èssi lealmente rifiata
rono, riserbandosi il loro giudizio spas-
sionato è libero dopo l'aodata in scena 
del Sé di Za^ore, prima opera elio 
ai doveva darò e si dette per apertura-
• Quella «ora VQBHQ. Sapete àncìió voi 
come l'esitò florisassassa ogóì aspetta
tiva^ come il Magî  dirigesse l'e^dcu-
Mohó in rhddè 53fègnò̂  del lavoro e del 
teatro, e come ad ynà voce t^t'ti quelli 
che s'erano riserbato il lor gi.udialo, 
dovessero riconoscere il torto'^egU 
avversari, e i a stupidità t ( M l e w 
cuse. Questi però non si dettero' p3r 
vinti. Tédéte, dicovanó; il terzo^ai:G 
passò sotto silenzio, mentre a Viòenga 
fu applaudito, colpa ii dirottp/o CÌLO 
è'Un' incapacità.,, eòo. eco. ^''^'* 

Sicuramente che l'inter^^etàtìono 
data a Vicenza dai Mauci4'e]lli| allo 
spartito di Missenet, fu mièlioi'e di 
quello che a Venezia, ma per questo» 
volete bandire dal teatro tutti coloro 
che aon s,pao MancioelU o.Faccio? 
Un po' di giusti^sìa I II Magi à nuova 
a quel p03t( ; lasciatelo trauquiUo, non. 
amareggiategli gl'animo, non spwen-
tateìo con ie vostre insolenze. Nonei 
nasce direttori d'orchestra, occorre 
pratica, studio, quest' ultimo egli lo 
posj^de sovr,aobondaute[nQij|o, acqui-
si^ìrk anche la prima* ^ î ' ' 

Invece.np^ignpi^i^ La persecuzione 
continuò, ed infiltratatìi p.srdao sai 
paleoscenico, mise i! Magi in coadi-
iiioni tali da rendergli impossìbile il 
coutiaaaro più oltre, seaza mancare 
alla pròpria dignità, lì Ruy-Btàs a^nàò 
male* ma ìa colpa non è ésciìisiva-
m^iiie ài quest'uomo, è dell'ppora 
che'non regge al confronti déìke di 
Lahore: questo uh gigante" dalle for
me atletiche, quello un nano; è dei 
cantanti quasi tutti fuori di i)03to; ò 
d̂i tante altra pìccole cìrcpsian^e che 
inutile sarebbe aumerarvU 
: Piìtete immaginarvi sale cose posto 
in questo modo, non dessero bu^n 
gioco agli accaniti oppositori. 
, Qiiànd* e«io ia' Géztétta Musicate^ 
organo deLsignor Rlcordi,;;éhtrare in 
argomento^ ó dichiarare aèhzii tanti 
cOttìpilmentì che il Magi devé^ l ^ l a r e 
io-scanno che occupa e rltornaro al 
8 U 0 L i c e o . • '' - ' •••••'_-^;_ .• 

' ^ I Q tal'modo ooraìnciò una spoòle di 
polemica sui gioraali, chi difendendo 
eelii cercando'kfibattere ii Magl.'Quo-

' sti intanto ^ inorai menta o > material
mente scoBSÔ  e-privo di quella ener
gia, che tanto gii gioverebbe; hóh può 

-attendere oon tutta cura ed 11 sangue 
freido necessari alla messa ih scena, 
delle altre opere. Ecco il gran giova
mento dr tutto olà. E se poi égli non 
soddisfa le esigenze del pubblico, è 
giusto fargli caler addosso tutta la 

tìd egregia artista, la quale sosturrà , réspónBabiliià ¥ Ma non è di costoro 
la parte di Arsaae. I la colpa, chtj gli rendono ogni dj piò 

Jr 
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•dlfflipne II terretto, ed anxlchiè ìnftor-4,^a. L'elezione del dott. Colpi, con una» 
raggiarlo, io mtnaccianot e gli fanho'rmaggiorànzà BI raÉ^uafdevote, 6 uà ' 
ìatravodere delle tiubl scure, scux%, ! vero trionfo pel nostro partito, il quale 
naa tempesta? Qual impegno pî ó met-
tteroì un uomo da tanta parti afisaltto, 
nollflsao déìièate'èd Importanti ma'n-
(8Ì0ìjlaS'.ailtmQ 5*gioiie7oUjrÈ^q4e^ìo'll-
imoào di giovare allo spettacolo, aU^ 

ÌJWJMIttffrooj auguro solo che trlonflnò 
U ragiono, la giustizia; ê  la3b,̂ ip^? ĵ 
«ausa. /•̂ '•' tt'iHi ERGO • 

•••WWV^'iy 

ne ha por avuti tanti ào^o h elezioni 
gettèrall del novèmbre i&i&^n^^^^^^^^ 
'-^ ÌÀ fìlé^lbzié-àer Otìflèèlo dì TblflDd 
è uri n\jdvtìsetn^ ^̂ Î ^̂ ^̂ ^ fl^%"^ 
cialraente noUe,/' 
.quel nuon senso P9ptipo che: .parata 

"iJiatrutto e sepólto 'àalle KbberraElonl 
id^lrlB'ìg..;,,,^:-,^.^ ivmr--. ^ ' - ' 

Qui 8Ì créde cTie Uirisultato della 
©lezione dlierì influirà anèhe su quella 
prossima del Collegio dì Este-Monae 

Domani si presenterà alla Camera d̂all* attuale Ministero ed,..ammesse,. 
dalla CoramlsRÌone. 

'• n ministro^ fa inoltre dichiarazioni 
clicca i! Ministero del Tesoro che in-

r..f 

• ^ . . 1 - - . . - I - ^ 
- - . • • ! . , 

Parlarono Lanzi, Minghottl, Maaro- ' gione della separazione del citati b i - r ' " Avvennero nuovi dÌsor.UQÌ 0 «cene 
lonato, Flnzi e Bonghi. '"' -" ' ' ' ! lànci e delle ' ̂ Irisizioni inWd'ótt^l ttimttftuo8ed((tail2(alìJaIazzódeI|t'atìf^ 

Domani si presenterà alla Camera r^oit» nftnnio Mintattìm HA Ammadoa -. . • ?.'.. 
n Trattato tra la Sozzerà e Dopretis 
ióho ne chièderà'l**urgenza*fi •( .;" s 

J ^ 1 . 

iSS^^T^^- * "i^ISi^^S^ff^" ' 

ìS^srJ^^ 

^̂ .J ^ ' D.nyi . 
, I ,~^ I ; 

' ' . ) . - • 

•,, 20 gennaio 
ij^pipo m. di Pa(fova oro 12 mJ3 s. I l " 
Tempo ra. di Roma ore ^2 ra.l5 a. 38 

>«^gttt.t« R!Vfl.UnaKa .«U %);)?I.dàlMoìo' 
« di pi. Stì,7 dal livello medie dfll Biar« 

x/ gennaio g apv,3.PP<in,,9ponì. 

8 i a i « A M » B ^ \ 0 ^ f » U l f 

Presidenza jTEOCHio 

Dlscutesi « trattato di commercio 

,̂  1 

fra l'Italia e VÀùsti^ia^Ungìierìa; 
fà)-i£l'^m':-A j . * %. ' i ^ 

• J 

_ f 

,dMpa.,ej:.eiìÌtarIo. ,: Ment/ 
i Pietrolurgo, 28. 

L'Smii^o'dell'&^ÈSiistan TimUnè pèif ' 
ora a''Tasclikeiid ; si creda ch'egli 

'i'eti'àe raiitì^è'iiere.iO'rcirca: ìalKBee^rfiì ;j8ÌR3ÌnteniÌonal:o di ritornare a Oabul 
taodiaóiizlVàé' ^ulla contabilità, dello per trattare iaspaca cogPingleal.i! V'̂  
Stato, dl 'cursl propone solleoltare la '• ì/ìdem;^ 

' '^ì'eiilffastotìp. f fi 'A •'. , i, CostanfinopÓti^' Bé. 
''tófa'gbrio^qiiindi approvati t primi Saìd pagtìÌà"'è^ '̂trèg;Il'èh '̂a&tii^nW'lll'i 

^28"?apìtoIi' di questo ,l)hàricib:cògir 
aumenti domantr3,tl dal Minl3^f>o. ,. , 

{^Agenzia StefanV 

PrtMtitP- ttmm f ©*4 111 30 11.3 Ifr 

» , italiana fi Ôy ' 74 40 71 — 

ffscroTifli-omb. Vonflt)« 

IiC&̂  La scelta d'un buon c^m\UV.\ia^^W^, •'^Òd^'rfl dimostra poco buone l9 con-
precipuà' ebndizióne di tittoria pei';tìh TdljilotìV fette ìieV trattato nll'importa-
partito e i ìaóstri àdiìèrsperaoochei zioiie dei nostri tessuti serici in Au-r 
pi'ù autorevoli eìfìttòrt'di quel patriot- 'ètrla.' Raccomanda iqhft,,nelle nuove 
tlco; Collegio ai accorderanno p&t ìw trattative si oeróhino,migliori condlr 
Hcelta d'un candidato oitlrao. • ZldOii per'questa industria 
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nuvoli, 
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ì)al mezsodi del 27 al mezzodì del 28 
feoiperatura massima — + !ll,4 

» '̂ •- • i'wilmmu — •]•• 8,4 
AO<ÌUA CADCTTA UAL CIELO 

dalloO p. del 22 alle 9 a. dal 28 - m . 0,7 

;^IerI la società geografica ha flcoa-^ 
; fìtto l'on,. Oorrefltt.^,. f̂oraè per la
sciarlo più liberamente 4or.mire.Em 
ha eletto presidente con 2lè yotil'o-, 
nor-' sen- Michele Amari e aU'onore-
vole Correnti ha dato un congedo..... 
'iUifflitatOt eoa 104'voti. Sì crede che 
l'esclusione deli'on. Correnti sarà utile 
alla soóiétà'è fece biióVia impressione 
l'elezloHe a fiiìé''pr«ÌÌdènto dell'ono^ 
Vole Di SaintÉoW. oltre al deputato 
di Castelfranco furono eletti vicepre
sidenti il gen< j^aricWi è ì. còmim. Al-̂ ' 
ll9vi e Malvano. ' ' ' ' '''" ? 

"Onesta sòrii l'assemblea dell'asso-
oia'jipae., .della stampa ù aduna-per' 
la elezione delle cariche sociali'^ 

l ' , * I f n . . > • 
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™roTie romana .^"v 
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situazione, mediante gi'ihtogHi' iir 
;gaIaz/:o 0 f^coiiaFSre^sfone^ étÌl-" 
iàhb coi ^preteiji complpUi. „./, -, .., j 

;Sery:0r paŝ f̂à rifiut^.irpogto diam-,, 
baìiniatore a Vienaa. ,, ; (iden^f , 

^ ? ^ 
r- ' 

7 ^ : • 

S/ftjftrana atìàiètira delle buono In
tenzioni del'^bVerno per ottenere :nelle 
nuovo Irattativo migliori condizioni 
per \ produttori''di séte, ti irOTérho^ 
tentò anche nel trattato coli'Austria 
dì fare il meglio possibile. È ancora 
sperabile che l'Austria eòha'eota ad «n 
ulteriore ri bassa ?.in,ei iinovi trattati 
che essaS deve conchiudere con altri 
p S e s i i >" •'• '•'•"•'•" "^"•. • ' '' '"" ','" 

Viene chiusa la discussione generale 

- ^ 
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ÌJOSTRA CORRISPOffflENZA 

OliOIKANZi DI SANITÀ 
MARITTIMA 

! 1 

• " • t i -

Soma^ 37 ffennaio. 
"Oggi era airordlue del giorno della Oa^ 
mera> come ieri vi scrinisi, la diseus-
fllone del bilancio di prima pravlsione 

) del ministero degli affari estori, ma 
•^4*on-"president9 del Consiglio ha chie

sto (non si sa par quale meiivo) che 
quella dìsGuasioae fosse riaviata dopo 
Tapprovaaìone del bilancio passivo 

ideile iìnanKe. Questo si discuterà do-
-nani e, probabilmente, mercoledì o 
giovedì potrà discuterai il bilàncio 
^egU affari eateri-
.. Oggi il ministro delle finanze pre-
esentò un progetto per modillcazioai 

"^110: tasse di registro e bollo, È un 
^roKótto ImporUnte, che bisogaerà 
..^^sanainare a fondoi appena sarà pu* 

Jbliaato. 
Anche oggi la questione del Cam une 

idi Firenze ha fatt» capolino nelìa 
•Camera. Furono comunicate al capo 

,.^,^el gabinetto le interrogiisloni degli 
^ ,̂̂ n. Minghetti, Nicotora e Martini e 

SÀI preaìdentfj del Oonaiglip ha assicu-
«*ato che, fra pochi giorni, il Governo 

'^presenterà le proposto dei provvedi-
" menti economici a favore di Firenze. 

Il decoro di quella città e la dignità 
^dei Governo 0 del Parlamento impoa-
igoGO che la quei^tìone, la quale si di

batte meschinamente da tanto tempo, 
|Tenga finalmente risolta- Essa è gravo, 
^aia poi procedente che crea, sia per 
ile condizioni attuali dello flàanze, ma. 
^una soludohe sollecita è, ciò non per
tanto, richlGsta dalla dignità dello 

Ì: Domani verr4v PVpseatato un prO'. 
gotto di legge per prorogare l potori 

-dgl regio delegato straprdipario di 

f h;en2e,, ì quali scadono fra pochi 
forni. È impossibile convocare gli e-

^et^ori àmmiuistrj^tlvi di quella, .città 
. ppi; la nomina del nuovo Consiglio, 

Si legge n^Wd. Gazzetta U/Jlzialex 
0a oggi in poi le navi proyonìenti 

dal litorale russo sul mar Nero ei«ul 
mai e di AXOJT non saranno, Ano a 
nuova disposizione, ammesse a pratica 
nei porti del Regno se non in seguitò 
a vifiita medica ed a rigorose diain* 
fezlonì. 

I prefetti delie Provincie marittime 
del Regno sono incaricati doli' esecu
zione della presoato ordlnànssa-

Dato a Roma, Il 27 gennaio 1879; 

Joràna é hépreiis, il progetto^i^ leggo 
sul trattato viene approvato con voti 
7Ŝ  f30atro 4-^ . , - • ; • ̂  
., OareKi interroga circa i pericoli 
dell'espansione delta peste che infìe-
jpisoQ̂  nell'Astrakan, ^ - .; 

Jìepreiis assicura che la ptìste è 
^rtìridetnenta diminuita. ; • : '• ?' ̂  

Da multi giorni non avvenne alouc^ 
<ìatfO, od il pericolo è molto lontano. 

Tuttavia H gviverno non mancherà 
di prendere tutte le precauzioni. 

PARIOt, 27. /ritardJ -^ Una let
tera l̂el prefetto di polizia al mini
stro dell' intero^ domanda un' inchie* 
Btft Sui fatti rivelati nel proGe;J30 d^Ua 
tantérne. ' ' ', 

' MABRID. 27, / r / / W J — r^el'cour 
.vegfiddi Klvas ni discuterà Jl matrl* ! 
moQio'dfìliUnfanto Maria Ì\%FS sorólìa' 
del Re di Spagoa col principe Augu
sto fratello del Re di Portogaììoj \ 

tONDRA-, 27. /rttardj ^11 Mor: 
yting P<^st ha da Berlino chej^flri-
ghìlterra infende comperane Talia so
vranità di Cipro, rn^diawte Ma milione 
dCstérliné/È probabile che ilSultano 
accetti. ' . • •• -,... .̂  -j .r..:-:{ì-iMÀ. r.:.. 
. I-a Francia non si opporrà- j i 

' LONDRA, 28. — E smonÈito che 
ilMngbilterra comprerebbe l 'alta sor-j 
vranità,di Cipro. \ \ , . ;•,,„ 
'- PARIGI; 28. — Assicurasi che nel? 
Consiglio dei ministri di stamane Màc-^ 
Mabon abbia dichiarato che non cW 
derebbe sulla questione xi^l oomatidi' 
militari e'darebl&e piuttòsto la sui 
dimissione. • s-

XJJ^'Xl]? 
^ ^ _• v > \ "7^^-^^ J 

(Agenzia StcCanì) 

*4 18 M 
25 21, 25 2 * 
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VIENNA, 28. — La.Con^s2}onaenza: 
poliiioa smentisce che si trattiidi rl-
Organiz^arfl ;a, mutar» Jliil,j diresìoae 
flello Stato tnaggiotìei HÌ -ni T',I I-, ; , 
i BUDAPKaTr.28i^'- La Camera dei 
deputati approvò il'trattato di òòm-
'tó<IFe'ìo colie' ìi-faiiòla'. •' ' ' ' ' '•' '**''̂  
;' tìÉ^àtmo. 28. " i irMmstdg'^ 
'convocato'ipel 12 febbraio'' ' " " ' 
' 'rpÀÉfòl, à 8 . ^ ' : i ,;ninistri cqnfóri^; 
ropiq'atassQra'opi presidenti e coi mem-i 
ib|-i:pj:,ù iuaueàti delia maggioranza' 
..della Cablerà, circa il rifiuto di Mae-
Ai^hon di.fij^nifire'iiiiaeiìreWf relativi'^ Bartolomeo M.oéaMn^9r4nt« rét^j. 

/ Raiidiia anstrinìtìt' (òro! 
){Jftinbio su Londrar -. 
OftiJaaio sttU'ltaJU. . 

,.,; \ •, VS« '̂ì!asB . {.' 2T . .28 
Perrovie anstriftCbfl , 235 —.23S 50 
Banom Nwsionals . . Ì764 - Ili ~ 
'P<»poieonl d'ore . J f ' « 3* » 3 * 
•OimbioaaiJdadrfc'. . ?iil6 80 116''6» 
iaainbi0 ;sii Pfirfgl - '. | 4f> 40 46 30 
.àandltaanstr, ar^fMsti : 62 45 62:40 
->. ' ;it»ô !it ...MÌP ««Ha , .<jMi87i-61120 

» ia t ìm :/ 61 £0.^3,35 

Àttstriisehe ; . 
' LbipbariJe, , . , 
•M-^dilfàfe \ , . , 
itCojdtla italiana . 

, j).ombard8. . . , 
tfiroo'^,. , . •. • , . 
Oàmbio BÙ Hérlino 
%ljdsa>. . .. , , • 

'S;)Bgnuùlo •'"]-•• : 
^ j ^k\i {-A T ^ , ^ . . 

Sv9 ~ 3 U ^ 

. 108 tJOl'll 
- • 378 fiO 382 — 
. ; 74 50 74'90 

27 28 
96 33 95 37 

\ ns tìt. '73 G5 

U 42 i l 62 

:i35i8 1 3 6 » 
. 

Ì9k bàggioranza nofi'^toiTebhe Taì^^da-
^ j j -

• r i 

J L 

• - f • * ^ J Ì i L - ^ -

•̂1 finché la questióne finanziaria del 
.:pomi^ne' non sii;sciolta. 
• 41 presidente det.pQnsiglÌo dichiarò 
vo^e stndìerà e far^ studiare UH pro-
;gelto e che lo riprosenterà alla Oa-

. j ^ r a . . . L*on. Cavalietto ha r.igiona 
-̂idi insìstere su una questione sì gravo, 

..ma io temo che le^ dj lui .pio om*i»r 
dazioni aaraiino vane. Anche dato'e 
non conceflî o che l'on. Depretis manr. 
tenga la promessa di, presentare un 
jprogettOi la Camera attuale non lo 
discuterà e dopo il pasticcio di discus-
flìoue che ^i fece sul progetto del 1877, 
è capasi da augurarsi che non ai prenda 
ia esame, finché il Parlamento non ai 
rinnovi, un progetto di tanta imporr 

-tanza come quello dì cui trattò oggi, 
n Poo. Cavalletto. : ^ r ^ V̂  

I i 

Si ha da Londra che venne dato 
ordine di allestire lo yacht reale 
Viiloriaed Alp^^to.e di tenerlo pronto 
per la prima settimana di aprile, per
chè S.M. liL. regina Tìttoria ha In̂ r 
tenzione di fare una escursione sul 
continente. Essa si propone di visi
tare la tomha di sua figlia la gran
duchessa d'Assia e di recarsi in se
guito a Coburgo. •-' . ' 

Abbiamo da Roma 28 : 
Il Popolo Romano dice che stasera 

fu firmato fra Dspretis e i Delegati 
SviKzeri il Trattato dì coràmèrclo col 
quale vìeno assicurato all'Italia ed 
alla Svizzera reoiprooamento il trat
tamento della nazione più favorita. 

Non abbiamo mancato, Snodai pri
mo giorno in cui si è sparaq il ferale 
annunzio della peste in Oriente, di 

jaettere in guardia il pubblico contro 
le notizie esagerate- \ 

Queste notizie aveano già cominciato 
a turbare gli animi anche in gualche 
città del Veneto, e i giornali di Udi
ne contengono questa nota: _ :_. 

<c Vociferahlòsi, iersera, per la città 
che a Vienna si fossero ^ìà veyjficati 
alcuni casi di peste, lì n&stro signor 
comm. Prefetto si affrettava a tele-
grafare al Minlstero.per avere notizie 
esatte o poter quindi prendere le op* 
portune disposizioni all'uopo-

« La corsa voce venne ÌLveoe sman-
tita dal seguente telegramma del Mi
nistero :; , '• :.. '• -.•': • ,, 

.«.Prefetto Udine > --
«Notlzlo giunte Ario questo rao-

<t mento escludono casi péste Vienna, 
<( anzi fanno credere^jtóle in sensibile 
«decremento nella i^Vincla "di A-
« strafcan, V 

Bai ipanto nostro rimandiamo i let
tori al resoconto della Oa|aera dei De
putati, dovéil precidente del Oonsiglio 
nella seduta di iarif^^i rispondendo 
ad una interrogazióne fattagli sul t r i 
ste'arg<!fhfliiito, "diede le più eon fo r -

f\ ttOrUitt notÌ2;Ìe, M 

? i lK 

Inutile dirvi' cha;ll4?isultato, della 
eiezione del Collegio di Thiene ha 
fatto vivissimo piacere ai nostri amici n giornale ^^Venexi(^ ct^tiea© ,ij 
ed ha prodotto un vero Bcoaparto nella seguente dispaàcìo/' 
sinistra. I progressisti si tenevano sU l , ̂  • ; ; Jiom^^ 2^-1-79 
curi di quei OoUegio e confidavano , -.,> spedito ore 12 min. ](0; 
cho le arti d'ogni genere adoperate 
nella lotta avrebbero dato per risul-? 
iato il trionfo di quel Cibele.,. che 
measun di sinistra sa ohi.aia. Gli eiet
tori di T^hiene-Asiago hanno dimostra
to che'iè'dbclamazioni dei politicanti 
o lo bugie non hanno impero sulla 

•I aioeyuto ore 1 min. 15! 
l̂ a riunione .della destra riusc^|au^ 

morosa. — Si votò rordìt^e del giorno 
proposto da Spaventa' éou oul t>i iU 
ferma la necessità di manÉenere fera) 
il pareggio, e si conferma Sella capo 

Presidenza FARISI 
^eduia iielSS gennaio 

Aperta la seduta Cavalletto svolge 
una sua ìaterrogazìone annunziata 
precedentemente. Kglì fa istanza a 
che vengano riprese con sollecitudine 
e condotte con personale tecnico à* 
datto e capace, le operazioni del rif 
censimento del sub-rìparto Lombardo 
di vecchio cataato^per la equa unia-| 
cazloné d'Imposta predale deVOoqj-
partimentl delLombarclò-Vaneto.^Egtl 

chiede inoltre coma il Ministero iiji-| 
tenda soddisfare i detti Compartirneati; 
dei crediti che hanno verso lo Stata 
in dÌp<3udeDza all' occupazione au^ 
strìaca. 

Il minialiro MagUani risponde di non 
conoscere la vertenza accennata nella 
seconda parte dell' interrogazione e si 
riserva d'assumere informazioni. Circa 
la prima parte espone quali sieno i 
suol intendimenti, che fra breve tra
durrà in atto. 

Poscia cominciaslla discussione sul 
bilancio del Ministero delle Snanze* 

Pissavini domanda se la Oommis-
sìono nominata dal governo par mp^ 
diflcazioni alla logge della Contabilità 
generale dello Stato abbia terminato 
i suol lavori e se in base a questi sia 
per èssere proposta alla Camera quella 
princlpalissima disposizione per un^t 
sola ed unica discussione dei bilanci. 

Leardi chiede come 1* attuate ga
binetto creda dovere attuare il de
creto del Ì876 rìguartio alla separa-
zione del ^Ulsteri delle finanze e del 
tesòro, ora diretti ed amministrati 
pròmì^cuameiite. ""'' ^*\ : ' 

Mazzarella deplora non iSiasì p^d-
sato finora seriamente ed efficacemente 
àlVabbìizione del "giuoco dertotto. 

Jìoda ritiene opportuno dire perchè^ 
quando egli fu ministro, avesse pre
sentato rìuhiti i bilanci delle finanze 
è del tesoro e perchè poi, Valendolo 
la Commissióne, \\ abbia distinti. Fa 
ptìre osservazioni intorno alle varia
zioni fatto ai bilanci dal ministro 
kagliani, ™ variazioni che non pu6 
intieramente accettare- • 
' Elia propone che per incremento 
della Marina mercantile venga stab-
ziata.una somma da erogar-i In pie
mie ài costruttori navali* 

CrU^i teme si facciano discus
sioni cho approdino a niente, trat-
tando come si fa disordinatamente 
ed incompletaniente dei bilanci. Opi
na sia ormai importantissimo recare 
la^massima attenzione all'ordinamento 
delle amministrazioni e allo scopo 
loro prefisso ; sostiene intaiito che per 
la insistenza a domandare e la condl-

'scendenza a concedere delle spese sia 
^ntìcessario un ministro del Tesoro, il 
QUl utBcio sarebbe principalmente 
quello di porre ordine e limite ad ogni 
eaorbitftuzft. / , 

CorìJcUa^ Laporta^ il relatore /?»•-
cignali ed il miniatro Magtiani vi 

Nostro dispaccio particolare 
_ . • -' f^ 

noma 29, ore 8.35 a. 
\é-\ GAZZETTA UPP-ICIAI.E pub

blica il àQGteio di convocaeione 
del CoUogio di Kste-MQHseliee 
pel 16 febbraio p. v. ' ' ^ • • 

Ieri sera la riunione dol l 'op-
posÌKÌone costituzJonalo fa n u 
merosa. ' 

Presiedeva Cavallet to. 
Par la rono Spaven ta , Berti, ' 

Lsnz^, Maùro^ònato, Pinzi, P e -
ras^zi,'ed altr i . 

' Approvossi ad unanimità Tor-
'dine del giopflt) pfopoato^d^ Sp-t^f 
v:auta, eoi ' .quale; Goxit'Atxa isiv ifi-
proposito di raaatenere il p n -

' Non si accogl ie ' la >dimÌBSioiie, 
dì Sella, ma lo si conferma capo': 
deli* opposizione, nella Hiucia .cììa 
vorrà accettare. ' i 

Oggi Dapretis presenterà alla 
Ca'tìiSra l*abbórdo còmbere ià le 
proyyisori,0|,colla ^y\z%^^. ' ' 

àtri àdMa^ìstòré^iiuóVamente per otte-
^nérè «[iieatiB &rme'i nel caso di uà 
nuovo rìiluto i ministri esporranno laj 
situaiEioué aUd Camere e si dimette 
.ranno, \ _. ^h ••) 

t a Relaeione della Commissione dMn-
chlesta cònchiude domandando che it 
ftliniatero dei i5 maggio aia posto In 
istato 4^accusa,^ ; "'•'- - '̂  
"; PARIGI, 28- — r i Soir dice cftfl 
Mac-Mahon stamane firmò il decréto 
r- . - U n 

che reca alcdtìe modiflcasioni nella' 
magistratura, ma quando soUevoastla 
quistioue dèi grandi comandi militar^, 
dichiarò di non accettare slmili deci
sioni, che dÌ9prganiEzano resercito,.e^ 
che lasciava tale responsabilità ad 
•altri, • '• 1 

Il maresciallo ha abbandonato laj 
a dèi consiglio^ M r^ \ 

.VS^AfLLESr^S- -^ La proposta 
d̂i amnistia fli;^presentata oggi aUâ  

'Camera da Louis siane e al Senat<> 
?,d^nYittpr Hugp'j liepóreijsdttpsegreta-
jĉ Q d|dj" interno presentò il prOjjettc '̂ 
relativo alla situazione dei contumaoi," 

La Camera^ ^ il Senato appifovarono 
l'urgenza sulla proposta e sulfirog^tto-
,. VIENNA, 28. -^ La Oommiasione 
della- p^^mera «lecise di aggiornare,\a 
dìBiCussipne dell' incorijorazioue di Spìa-

DELIA DlTTA'l'ii;: ' ' 

I^a suddet ia DiUa rendo a v -
vèrt ì to il pubblico che a còi^ìn-
ciaro da domenica p . v. (2 feb-

p r o p n a Droglierià tu t t a le d o -
zneniqhe, . com^. gU a l t r i giorm 
doUa se t t imana. : • • 

amebe [suhHa '̂''-̂  '̂''' 
Ca^y ^tf. W yìtìe?f fkum 
ìsbn" circa'nn 'ciiriii>3*dl t«rra aljàatu-
zione di,OT|ii|tpsrMÉla(:-'""'i'^^p „ 
' • Rivòi^rsì por io tra Itati vò al Cas-
^l^Q di -questo Monta di Plbìài^ 9iS9 

' > r t 1 

•20-53fi 

;5 
{i 

I ^ • 

DA mjiai BUi'v 
I r - ' ' 

mtiiùla di bllìtu£̂  pfttviiti • 
Via G a l l o FUum* « ^ ^ : ' 

£ 
ih 

y-T*^l 

......^..^-.......^-.r-m^^..^^ za, finché: il trattato di^ Berlino sia 
Étjiprovato -dalle due 'Gamet-e.' ' ' '̂  . BULLETTlNO:.q(>MMBR0IALE. 

VENB«U, 28. — Rénci. it.' god. da ì" Itt-. 
glio 80.10 80 20. 

Id. gO(i. 1° gena. 82.25 82.35. 
I 20 franchi 22.11 22.U. 

MaANO, 98. Rend. it. 82.30, 
'r I 20 franclii 22.15 22.16. 

Sete. Marcato invariato. 
UoNB. 2T. sete. Affari limitati: prezzi' 

stazionari. 

* BERLINO, 28. -^ La Commisiiione 
per ia pesta proporrà d'inviare un 
commissa^o ip Jinssla, e «ddottò le 
misure decise dalla coniaiissione au
striaca, riguardo alle importazioni 
dalla Russia. 

VERSAILLES, 2a:™ &iì uffici della 
Qamera nominarono una commissione 
pei-, esaminare la convenzione' com-

^i&erciale provvisoria ira. la Franoia 
o l'Italia. Tutti i commissari sono 

i ' M 

lOBBIC 
J-4f^-x 

29 gennaio; 
. - b 

L \w 

, • ; . ' : " ' fotbrevoU allìi cÌ>Hvbnkiòne-1. 

Vienna, 2S. 
Ad eccezione di Teuschi Vicentini 

eTerlago, tutti gli altri deputati delle 
Provincie meridionali votarono^ per la 
approvazione del trattato di Berlino: 

'Per sabato è qui atteso il generale 
Fìlippovich per assisterà a anove con
ferènze dei maregcialli. 

i l giornali pî bb Îicauo notizie rasgi-
curànti suit i peate. Si ritiene impro-
ba'biia una maggiore diffasiona del 
morbo contagioso negli stessi paesi del 
Yolga.— Nondimeno insistono sulla 
urgenza dei provvedimenti'per éot-̂  
trarre l'Europa ad ogni pericolo di 
invasione del terribile flagello.* i 

' /7n(iipendeniej 
Serco'evot, 2$, 

il Anche nell'Erzegovina si adotta l'e
spediente del voiontarlsitó militare cò^ 
me in Bosnia. La gendarmeria .«con
tìnua a requisire le armi alla popola
zione. 

La Turchia cerca di riorganaro le 
Provincie attigtté. }iàemj 

Cracovia^ S8> 

f a 

PARIGI, 29. — Il Siede xrx af
ferma che iersera Dufaure ebbe un 
colloquio qon Mac-Mahon* Il Presi
dente dichiarò che persìsteva nel ri* 
làuto dì firmare 1 decreti relativi al 
grandi comandi militari. 

COSTANTINOPOLI, 28, — Ù Mi-
oìsiro d'Italia fu ricevuto in udienza 
dal Sultano. L& commissione greca 
incaricata, della delimitaKionQ della, 
frontiera t^nne una prima conferenza 
a Prevesa. 

BpOARElST, 28. ̂  La Camera;^otò 
il credito per le creazioni àì posti 
dei ministri plenipotenziari e degli 
agenti diplomatici ad Atene, perlinOt 
Brussallés, Berna, Belgrado, Oostah-
tinepoli^ Londra, Parigi, Roma, Vien
na 6 Pietroburgo* 

NOTIZIE DI BORSA 

di! liSluscnpe SasSrl 
'- piU volte premiata j ' 

che spedisce all' ingrosso genari di sua 
fabbricazione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente vendei per 
comodo dei particolari anche al̂  mi
nuto ogni sorta di Cappelli tai^t^ di 
seia^ a «ilii&ilro, ora di gran moda, 
come di Fe l t ro^ CiE9>ia»4̂  dì 'VSlict 
per società, B e r r e t t i , ecc- ecd.̂  agli 
stessi prezzi che pratica allMngro*^so„ 
quindi con risparmio di due o t r e lir» 
lire per cappello,'- ^ A 

B o r g o C'Odaltmg'a^ ?V. ^SdV 
5-7 PADOVA -^ 

NEGOZIO E m u m m 
> ' ! D I • • Al 

CHINCAGLIERIE E MERCERIE 
In * u 

i?tc(nà ai mérdajo Boscaf^ 
t ' f 

STA cessionario di Andrea pienti 
(era a S.,Carlo) avvisa tutti quei be
nevoli avventori che ebbero e che o-
gnora hanno la compiacenza di ono
rarlo coi loro acquisti, che Ano dal-
rottobre 1878 h^ trmìoe^to }ì ano ©̂  
serdìEìo come sòpra.^ r 23-676 

-r- * - -a>n - ^ 
< • 

\^ 

l - J • 

l 

loro intelligenza e ^ulia loro eosclen- I del partito nella fiducia che accetterà, J spendono ai preopinanti, e danno ra-
ii > y 

, •••I ^ \}.... I • ^ " • - t '^ • * . . : 

s^ 1 

l A *]. 

La Russia per affermare maggior-
giormente le sua intenzioni paciflclio 
ha licenziato ima parte degli' operali, a iJ^^/a^; ; ;^" . ' 
dell'arsenale. . .. ' . . . J l l l iUlUJt*UAnàgod. 

Cioa-ìrR tr-i m'?^ •• . 
FraaoU-' «̂  •:- * ' * • . 
Pr«|t;t« Naidonnìfli. . 
kziiuU rdgiii t&baaòbi 
Baa» aaslonAlQ . *%.«. 
k'Aoiù marit^-ianali . 
'>bMtgivii;'ni9rUioD«U, 
B»naft todo&na . . . . ; 
3r*iito rnubUiarSi, • . 

- ^ , . n * - -28 ' 29 
82 40 8-2 27 
22 15 22 15 
*27 WQI 70 
UÓ 'T&l'lO 80 

A S. LORENZO 

Vrf 

I • 

848 - 848 — ^ 
2092 2092 • 
3? 9 50 340 50 
262 - ( 
680 -* 680 r i 
ma ** -̂ io ' J 

* - I , 

OCCl 
e ai Carnevale, ) 
Vedi quarta pagin». . j _ ^ ^ 

^ SPETTACOLI'- f 
TEATRO OONCORDI^ -r Si rapprfl* 

senta Popera-ballo: Quarany '46l 
maeatrp-^omez. -^ Ore 8. ? 
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FrasB^la pel i^pm^ù 
Bini Alare a 1J*artfi 

«I rÌeevW<^ esclii«ÌvaiÉtenÉe s«<?ss» réffic© Frìne^pal de FMl>lilk'i4è E. E. OBLIEGJIT, 1 

(ÉBtraitu dal Foglio tllTiciale iella Pror. di Padòtà) 
- t i * ^ • ' T ^T-^-T iT-^" ; ' ' ^ ' - ; - : ' ^ 

7 ? ^ / r h j ^ : 
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V » r i i l C o l l c g l ù «ai iHuslcra 

^dl TVttpali : 
^ : ' ' ' • I . • ^ * " " . • • r - ^ " ^ . ^ • ' • ' ; ' < ' • 

A UV ijM) • ; ^ 

fe apcrlo il concorso in questo Col
legio per 2fi poati di alunni ft ,pnR(o 
tra^nco, t!islrU>iiitì nei s^'gurntì ranu 
di filuài prjncipaif, cìòf': . , . 

pim di cuniposizionfi, cinque ài 
cani(>, uno di pianoforte, cinque Ai. 
'%"ioÌinp, Ire di \iolonc,î llo^ due di con-
Ir^aspo, imo di fngolio, uno di flauto, 
itue di oboe, uno di clnrino, duo di 

Wombonc, uno di arpa. 
I rcblivi vs-fUììì ù'iàomhh degli aspi-

Mnti saranno dati rei locale dei Col-
Seffin noi giorni ^^egucnli: 

Voìhpoaizione -" 3 fehbrnio 187& 
Klltì ore 9 anU; 

• Viofmo, Viotonceffo e conirnòassù — 
^ frbbraio 1̂ 79 alle ore 9 ant.; 

Cow/i* T- S Svhhfdìù 1879 alle ore 

'" ' Ptcm/orlc e arpa — 7 febbraio 1879 
tìh or^ 9 ani,: 

ìtégoUò, ftiiuto, oboe, clarino € from-
IbMe ~ H {vhbrtiio 1879 alle ore 9 ant. 

Per norma dei giovnni e dei loro 
jf*»ilori e rappVesenlanti al Irascri-
vono qui Bolio gli articoli dt'i vigenti 
tesolainicnli coQcerticivU gli alunni a 

-jwwto gratuito. . i r 
Ptìr rammìssione al Convitti une-. 

• cessano pres^^nfcre al piraideoio del; 
^Uegiojmai^dpmanda non più ^o r̂di 

(2è) 
tGO. •I 

T A 

l e i 11- tiljhraio'iStff^corredaia dei se:. 
gucpti documénti: 
-! Ftdt? di nas^ îla; 

Atteitato di V4ccia«4ì(m« 0 di vaiuolo 
trtalUrale sostenuto; ^ , 

^ Altea t̂ilo di, buona costituzione fi-
flica; " ' " ' ' . 

Qlt alunni dovranno essere cttfadìnr 
italiani, e dovranno darò uri Saggio 

,pnaÌko éèììù studio principale cui in
tendono applicitre, e di ilcmonlì di 

JoUertì italiane; 
L'età lóro ft delernmiaia fra i do

dici e i qnallordici anni, purcbè tn 
qurBto iiKinio caso ii giovane sia tanto 
innanzi allo stndìò afilla musica da 
poier compiortì il suo corso a venti 
anrjiy^cccèttual! gli alunni d! canto; 
i quali saranno ammessi [anche ad 
lana. $lh maggiore, quando abbiano 
voce STiUippala^^ f̂ormalft. e potranno 
rimanere in Colfegio fino, airetft e se
condo te foriiìe yoSute dallo fijululo; 

Potranno anche nel modo medesimo 
essere esentali dalle condizioni Aìfiih 
1 giovarli 'éHc! dìnìoslrasscM un" me-
riio. etf-iina capacilJi straordinaria per 
la rtiusica;-'-'-'^-' • •'•' • '""' " ' 

Dovranno aJJresiavtì^ un corredo 
sumcienle dì biancheria perla per
sona propria fì pagare alla lorQ ,pn-
Irala per cria Tolta tanto Kre cen
toventi" ' ' 

Napoli, 7 gennaio 1879. ^ 

M a u t c l p t o dX Ci tUadel lA 

i* 
^ k r 

•> - ^ 

DOGA DE BAo^AnÀ UuFfOt 
^ .!iK;. 

Avviso 
• • • ^ . • - ; . • ^ ^ ' • • : 

In esecurione dcUfl relative dellbe* 
razioni debitamente approvate doven
dosi procedere alla véndita al pub-
bfico incfinlo dei beni stabili dì ra
gione de! Connine di Cittadella coati-
tuenli la cessata.Ujirisionoria^di S,An< 
tonfo di Vienna^s^ihcoìala a lerniini 
della Leg^e 15 agosto 1S07, sirende 
notò quanto aijproĵ Ko: 

1. I beni da .'vendersi sono divisi in 
I 'L 

due ìollì conìe seguo: ' ^ ' 
I*òtto r. Casa di civile^'abitazione 

sita in quGRlo Comune, contrada del 
Teatro abiltita daVrev* don Bortolo 
Clementi in censo distinta coi tnap-
pafi K. 1(8,Casa di Pertii;ii0 0,28 e 
colla Uendiìii^iniFOnibite di 1̂*- ItiO, 
N ,̂119 Orto ài peri» ho 0.2* cOl.tt Ren
dita di L. 1 bS, valutala L. EiJOO.QO. 

lotto.II-Gftnipiìgna con casa co-
ionica sita in questo Comune lungo 
la strada comunale delta Cassa ptr 
Fontiiniva lavorala dal mezzadro Pro-
sdocirnò Celain detto Drarco, in censo 
dislinla coi mnppuh H. 1579̂  1780 A. 
3082,30*-Ì aOS*, 30Rf(, Ilflgfi A, 308(1 C, 

delia superficie di pertirhe cena. 72.91 
pari a campi padovani 19-1,007 dtllà 

[ attribuita Rèndilji dì L- 389^gti, valu-
[tafaî ;i4soM,; ''\.,;:\,.;;.. 

^^,^L'^8ta:?arh:^?nutam qiic^to Mu-

Presidenza ^el Sindaco, colfe norme 
de( Regolametilò 4 settembre 1870 
sulla contobiiilà generale dello ^ato 
e. col metodo della estinzione dtlle 
candele, , . j 

3. Ij' asta sarh" aperta sui d^ldl"^ 
alima accennati all'art, t . 
^ 1«,Gli «spiranti dovr£tnn6 «fanfara 

la foro offerfa con un deposilo in da
naro di lire nuYfe'pfil primo lottò & 
dttfmiìa pel secondo, sui quali dapo-
aiti saranno poi prelevate le spese di 
cui l'art, IQ. , 

S. U Capitolato, la relazione prrilalu 
6 Mima, l'atto dì mistiraìslóhe ed 1 

Aà M* 

:-:-i 

>i pìiràtoriii ' sono ad p^liìsivo carico del 
deliberatari. f ' ̂  

T- h ' 

•k 

CitUdelIi H 2( Gdnnalo 1870. 

; 11 sindaco 
' SiBbADin: 

;i^iiii-iff • j 

-,^ 
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^•J---'j\ !- I ^ 
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tipi che regolano tale incanto, sono 
ostensilìlti in Municipio.' ' 

fl-: I deliberatari dovranno prestarsi 
alla «lipnlazìone dei contratti ejUro la 
seconda mela di Ollobre 1879, 

7< Il pagamento del pr-eẑ o risul-' 
[tante dalla definitiva aggiudieazione, 

difltolcato il civatizo dell ( iìeUuato de-
posilo, dovrh dai deliberatari verlil-
carsi ai inonicnto doUa stipulazione 
dei contratti. 

^ , 

8, Per lutto le allre condiaionì, gli 
ospiranli dovranno consultare il ca* 
nitolalo di cui Tart. S. 

9, i e offerte di miglioria, non in
feriori al 20.» del prezzo di aggiudica
zione, potranno càsere insinuate fino 
alle ero 12 merid./dergiorno dì Ùo^ 
niitiica i vié^io 1879, nei moài ed 
agli (ffeili dorart i QS e seguenti del 
succitato Regolamento. ' 

10, Lo spese tulle relative all'asta, 

f ' 
Il Seffrelario nìcipio nel giorno di SabalQ i^ Feb-

>^^-^_ . 

Inserzioni a pagumeitio 
ri ir-x-u Hu 

'•'X • 

i r I 

DI E S T E 

Al seguito di deliberazionQ del Con
sìglio d'AimmiDifltraaìODe in data 35 

^^tlSDaìo 1879; 
VAssemblea generale degli azionisti 

--é convocata In seduta ordinaria poi 
.giorno 16 febbraio p. v, a oro 10 ant, 
anelila sala di Quésto Mnnìcipio gentil-
aaente concessa. 

l , Nomina del Presidento de l l ' a s -
AombiesL- , , . ^ ' 

J8, Buancjo 1878 è deliberazioni r e 
lative, 

3 . Koinina ài 3 Consiglieri in aottUn-
zione flfrli uscenti di carica per 

^ ! , amianitiV signori l 'elàdòtt . Luigi-
Vancennato dott. Antonio - Ven
tura cav, dott, Antonio. ; ?̂  > 

•̂  ^^e l caso elle la sedata andasaè dc-
« r t a per mancanza dì numero legale 
^ l sorì, la seconda conyocaziane avr^ 

^ a o g o nel giorno 23 ft^bbraio p, v. nel 
nLpcale od ora fiopraiadìcatl e al deli

bererà qualunque s i a ì ln t imoro degli 
fìSBjeirvenuii. ' : 

Slate, li 26 gennaio 1879. \ 
y^'- Il Birettore 

S * . . MZZARUSI 

conlratlo e cauziòre, nonché qurlie 
F, B"Qw>m;''^^gto Ì879 a'(fl„tìrcJ0^fl«^,_8otlo_la_ deÛ^̂^̂^̂^̂  tecnici jre-v ^^_ 

N. 40S-B9I Div-t . 

della Provincia ai Paclora 
r 

AVVISO 
Alcuni proprietari di fondi, dcU'ehlen-

8 Ione dì campì padovafli -1000 pari ad 
ettari VSi-\ sili nei Comuni censuari 
di Bagnoli di Sopra, Bagnoli di Sotto, 
S. Siro ed Agna, che immrtlouo hs 
loro acque nello,scólo Vitella, vennero 
nella dcliTininazioue di obbllgarìiì, 
con yincofo social̂ *, per provve^lore 
alla bonincazione di cpiei terreni me
diante rasciugamento colle macchine 
idrovore. 

II presrello a presièdere la Società 
preaenlù a questa Prefettura:/ 

•i. V lalrumento B settembre 18T7>. 
a rogiti dd notaio CaltanGo, che fonda 
rAssocìazìone nei rapporti civili, ala-* 
tuisce le unte ed i tondi obbligati al 
concorso nelle Kpe.=e di sistemazione 
dello aiolo, d'i^t luzione, e dì anda-, 
mento delle rimccbint-; 

5. 11 progetto d'arlelK ottebre 1876 
del tecnico Lanfrillo^ che delermina 
i lavori da eseguirsi;! 

8, !-a pbnimeiria del comprensorio 
^ e d i profili di Uvellazione in dal^-i 

dicembro i878j estesi dall'in'grgnnre 
civile jiig, Gurian Antopio; in fino 

- 4- La Rela:EÌonR t dicembro suddetto, 
che dimostra, come la necessità del-

l'asciugainento meccanico, sta urgen-
ternentfl reclamata dall' istituiigne 
éeìte mólta maexiu^ne idrovore, già In 
eaercixio ncll' inft-riore Consotiie Fo-
rèsto, nella provincia di Venezia, le 
quali coi loro rigurgiti portarono un 
aumento di rnwzo metro nella mas
simili piena dello, ecolo Vitfltla, cbefa 
capo nel Canale dei Cuori, comune 
recrpicnle dello acque del <3«e Com
prensori Foresto, e Fossa Monselesana, 

Risultando p^r tutto ciò debitamente 
islrutla la domanda» viene pubblicata, 
a sen^o dpgll articoli 108, 109 della 
Legge sulle opere pubbliche, con in
vito ft'chiunque credesse di elevare 
oppofliziorje di fìrcseiìUire, a quesla 
Prefettura Tatiatogo>^clamo, non più 
tardi liei giorno t3 febbraio p. v,, in 
cui avrà termine !a pubblicazione di 
rito, con avvertenza che non si avrà 
riguardo a quelle eccezioni che venis
sero accampate .posteriormente ai ter
mine suddello. 

Gli atti della doiih"ìnda saranno resi 
óslennfeili presso là Diy, I di questa 
Prefettura a lutto il giorno tS feb-
braió suddetto, • Ì 

ri ? 

<(0) 

ESTRATTO ( ' 

S e u i e n t t » dft CnUtmvtktc» 

h ^ 

- T 

11R- Tribunale Ci vile e Co^fèirónaTe 
dì Padova Sezione 11 in fiCdà dì Com
mercio ' 

dichiara * ^ 1 n 

I 

Fortunato Domenico fu tiiov., BaUista 
commercianlo con negozio di vettdilft 
farine e coloniali in questa Città Vìa 
S. Fermo N,124f In Islato di fallii 
montò, cessfiti i pagamenti fino dal 
20 corrènte.-- '• '" " " ^•''" 

•^ . f 

- 1" 
^ ^ 

Padova/U 22 gennaio 1879. 

' •̂  n Prcfotlò 

FASCIOTTI 
f V-

i \ 

•A i 

Ordina l'^jppo.sìzione deì sigilli o 
nòmina a sindaco provvisòrio il sig, 

^^Pennalo Antonio di Padova; 
Delega all'istruzione della relativa 

procijilura li eig. giudico Uurazzo nob, 
Ferdinando.^ 

SEabiliscn il giorno S febbraio p. v. 
Ofc 10 ant, .jierJa convocazione dei 
credilori in una dello salo dì (piesto 
Tribunale avanti il Giudico Delegato 
onde deliberare «ulta nomina del Sin-
daH'd&flnitivi 

Dichiara Ja presento Sentcnz» prov
visoriamente esecutJvii, ecc. ecc. 

JPadpva, 33 gennaio 1879. ; 

'. •. -'il'Sozzi., •, .̂  ? ...̂ i 

f. DUBAZZO-
t SiLVEfiTiih cancellière 

Per estratto autentico -' 
SILVESTRI, cancetliere 
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